
Anno 1889
Le associazioni si ricevono in Firenze dalla

Tipografia Esta Bom, via del Castellaccio.
Nelle Provincie del Regno bon vaglia postale

affrancato diretto alla detta Tipografia e dai

principali Librai. - Fuori del Regno , alle
Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col l* d'ogni

mese.

GAZZETTA UFFICIALE
umw- Ram lWo wxTAT-xa

Num. 143
Le inser2ioni giudiziario 05 centesimi per

linea o spazio di linea. - Le altre inserzioni

centesimi 30 per linea o spazio di linea.
Il prezzo dono associazioni ed inserzioni

devo essere anticipato.

UN NUMERO SEPARATO CENT. 20

AltRETItiTO CENTESUII 10

mmmmmm

Per Firenze . . ANNo L. 42 SEM. Ê$ TRIM. Î$ rância . . .
Û0Wpff3( i Ë€NÑ$CONÉi ANNo L. 82 SEN, 48 ÎRIM, O

Per le Provincie del Regno . Compresi i Rendiconti » » 46 » 24 > 13 • • Inghil., Belgio, Austria, Germ. I ufßei li del Parlamente » » 112 > 69 > 85

Svizzera . . . . . utyiciali del Parlamento » » 58 » 81 > 17 lÎÛÜËÛ, ÛÏÛÛ lÛ Id. per il solo giornale senza i

Ronia (franco ai confini). . .
» » 52 > 27 > 15 Rendiconti ufficiali del Parlamento . . . . , . .

» » 82 > 44 > 24

Downi, 27, solennie del Con-

PUs Domm, non si pubblica la Gaz-

zella.

PAllTE UFFICIALE
Il N. 5045 della Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno conticne il se-

guente decreto:
VITTOIII0 EMANUELE II

MER ÔRAŽÍA Í)i bl0 E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 5 dello Statuto del Regno;
Sentito il Consiglio del Ministri;
Bulla proposta del Presidente del Consiglio,

Nostro Ministro Segretario di Stato per gli
Afl'ari Esteri,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto

segue:
Articolo unico. Piena ed intiera esecuzione

sara data alla Convenzione consolare fra l'I-

talla e la Confederazione della Germania del

Nord, firmata a Berlino il 21 dicembre 1868,
e le cui ratifiche furono ivi scambiate il 22

aprile 'di quest'anno.
OrdiniamoAbe il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze addi 2 maggio 1860.
VITTORIO EMANUELE.

L. F. MENABREA

VITTOIII0 EMANUELE II

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

A tutti coloro che le presenti vedranno, sa-
lute.
Una Convenzione consolare essendo stata

conchiusa tra l'Italia e la Confederazione della
ßermania del Nord, e dai rispettivi 131enipo-
tenziari sottoscritta a Berlino addi ventuno

dicembredell'anno mille ottocento sessantotto;
Convenzione del tenore seguente:
Sua Maestà il Re d'Italia, da una parte, e
Sua Maestà il Re di Prussia, in nome della

Confederazione della Germania delNord, d'altra
parte,
All'oggetto di rendere vieppiù estese e vantag-

glose le relazioni commerciali e di navigazione
esistenti tra i due paesi, avendo concordemente
riconosciuto essere titile di fissare sotra basi
più larghe e determinäte i diritti, privilegi, im-
inunità~ë gÌi obblighi dei loro rispettivi egenti
consolåri, hanno deciso di conchiudere una Con-
venzione consolare.
A questo fiae hanno nominato a loro Plenipo-

tehziari, cioè:
Sua Maestà il Re d'Italia:

Il signor conte Edoardo diLaunsy, Suo Inviato
straordinario e Ministro Plenipotenziario presso
Bus Maestà il Re di Prussia e presso la Confe-
derazione della Germania del Nord;

e ßua Maestò il Re di Prussia:
Il signor Bernardo König, Suo Consigliere in-

timo di legazione; i quali, dopo avere presentato
i loro pieni poteri, trovati in buona e debita for-
ma, convennero negli articoli seguenti:
Art. 1. Ciascuna delle alte parti contraenti

avrà facoltà di stabilire consoli generali, con-
soli, viceconsoli ed agenti consolari nei porti,
città e luoghi del territorio dell'altra parte Esse
si riserbano tuttavia il diritto di designare
queÏle località che si giudicasse conveniente di

eccettuare, purchè questa riserva sia egualmente
applicata a tutte le altre potenze.
Art. 2. I consoli generali, consoli, viceconsoli

ed agenti consolari saranno reciprocamente am-
messi e riconosciuti dietro presentazione delle
loro patenti, secondo le regole e formalità sta-
bilite nei paesi rispettivi.
L'exequatur , richiesto pel libero esercizio

delle loro funzioni, verrà loro spedito senza

spesa, e, sulla presentazione del detto exequatur,
l'autorità superiore del luogo di loro residenza

prenderà immediatamente le disposizioni neces-
sarie perchè possano compiere i doveri della
loro carica, e perchè sieno ammessi al godi-
mento delle esenzioni, prerogative, immunità,
onori e privilegi che vi sono annessi.
Art. 3. I consoli inviati (consules missi) sa-

ranno esenti dall'alloggio e dalle contribuzioni
militari, dalle contribuzioni dirette, personali,
mobiliario sontuarie imposte dallo Stato o dai

comuni, a meno che posseggano beni immobili,
facciano il commercio od esercitino qualche in-
destria, nei quali casi saranno sottoposti alle
medesime tasse, carichi ed ímposte dei nazio-
nali.
Essi godranno inoltre de1Pimmunità perso-

nale, salvo per fatti ed atti che la legislazione
penale del paese qualifichi di crimine.
Art. 4. Se i consoli saranno negozianti, l'ar-

resto personale non potrà loro applicarsi, se
non per i soli fatti di commercio, e non per
cause civili.
Art. 5. I consoli generali, consoli, viceconsoli

ed agenti consolari potranno collocare sopra la
porta esterna del consolato lo stemma, della loro
nazione, con questa iscrizione:

0.onsolato o Yi:econsolato o Agenzia consolare
d'Italia ;
Consolatoo Ÿiceconsolato o Agenzia consolare

della Confederazione della Germania del Nord.
Potranno pure inalberare la bandiera del loro

paese nella .casa consolare nei giorni di solen-
nità pubbliche o nelle altre occasioni di uso, a
meno che non fisiedano nella capitale ove si
trova l'ambasciata, o legazione del loro sovrano.
Avranno parimente facoltà di spiegare la ban-

diera nazionale rispettiva sul battello che li cou-
duca pel porto a disimpegnare funzioni della
loro carica.
Art. 6. Gli archivi consolari saranno in tutti
i tempi inviolabili, e le autorità territoriali non
potranno sotto alcun pretesto visitare, o seque-
strare le carte che ne fanno parte. Queste carte
dovranno sempre essere completamente sepa-
rate dai libri e carte risguardanti il commercio
e l'industria che possano esercitare i funzionari
consolari rispettivi.
Art. 7. Nei casi d'impedimento, assenza o

morte dei consoli generali, consoli, viceconsoli
od agenti consolari, gli addetti consolari, can-
cellieri e segretari, che fossero già stati presen-
tati come tali alle autorità rispettive, saranno
ammessi di pieno diritto, secondo il loro ordine
gerarchico, ad esercitare interinalmente le fun-
zioni consolari, senza che possa opporsi loro al-
cun impedimento dalle autorità locali.
Queste dovranno percontro dar loro assisten•

za e protezione, e assicurar loro, durante la
loro gestione interinale, il godimento di tutte le
esenzioni, prerogatiYa, immunità e privilegi re-
ciprocamente stipulati nella presente Conven.
zione a favore dei funzionari consolari.
Art. 8. I consoli generali e consoli potranno

nominare viceconsoli o agenti consolari nelle
cittè, porti e luoghi dei loro distretti consolari
rispettivi, salva sempre l'approvazione del Go-
verno territoriale.
Questi agenti potranno essere scelti indistin-

tamente fra i cittadini dei due paesi, come an-

che fra gli stranieri, e saranno muniti di una
patente rilasciata dal console che li avrà nomi-
nati, e sotto gli ordini del quale dovranno eser-
citare le loro funzioni,
Essi godranno dei medesimi privilegi ed im-

munità stipulate nella presente Convenzione.
Tuttavia i viceconsoli e gli agenti consolari no-
minati dai consoli generali o dai consoli, non
saranno ammessi al benefizio delle esenzioni ed
immunitâ sancite dall'articolo 3.
Art. 9. I consoli generali, consoli, viceconsoli

ed agenti consolari potranno nell'esercizio delle
funzioni loro affidate indirizzarsi alle autorità
del loro distretto per teclamare contro qualun-
que infrazione dei trattati o conven2(oní esistenti
fra i due paesi, o contro qualsiasi abuso di cui
potessero lagnarsi i loro connazioriali.
Se le loro rimostranze non fossero accolte

dalle autorità del distretto, potranno ricorrere,
in mancanza di agentediplomatico delloro paese,
al Govertie dello Stato in cui risiedono.
Art. 10. I consoli generali, consoli, viceconsoli

o agetiti consolari dei due paesi, o loro cancel-
lieri, potranno, in quanto la legislazione del
loro paese loro no dia la facoltà:
1° Ricevere nelle loro cancellerie, al domici-

lio delle parti e a bordo delle navi di loro na-

zione, le dichiarazioni che abbiano a prestare i
capitani, equipaggi e passeggieri, negozianti e
qualunque altro suddito del loro paese;

2° Ricevere come notari le disposizioni testa-
mentarie dei loro nazionali, ed ogni altro atto
unilaterale, come pure ogni atto convenzionale,
occorso fra uno o piii dei loro connazionali ed
altre persone del paese in cui risiedano, nonchè
ogni atto convenzionale d'interesse esclusivo nei
nazionali di questo ultimo paese, purchè, ben
inteso, tali atti si riferiscano a beni situati sul
territorio della nazione a cui appartieneilcon-
sole o il funzionario consolare davanti al quale
si effettua la conclusione di tali atti.
Le copie o estratti di essi atti, debitamente

legalizzati da detti funzionari e segnati col bollo
d'uftizio del consolato generale, cons°olato, vice-
consolato od agenzia consolare, faranno fede
tanto in giudizio che fuori, così in Italia che
nella Germania del Nord, al medesimo titolo
che gli originali, ed avranno la medesima forza i
e valore che se fossero rogati da notariodaltri
pubblici ufficiali dell'uno o dell'altro paese, pur-
chè questi atti siano distesi nella forma richie-
sta dalle leggi dello Stato a cui apnartengono
i consoli,viceconsoli od agenti consolari, e sieno
poi stati sottoposti al bollo, registrazione ed a
tutte le altre formalità che si usano nel paese in
cuil'atto deve eseguirsi.
Quando si dubiti dell'autenticità di un doeu-

mento pubblico registrato nella cancelleria di
,

uno dei consolati rispettivi, non se ne potrà ri-
fiutare il confronto con l'atto originale alla per-
sona interessata che ne facesse domanda, e che

potrà assistere alla collazione, ove ciò stimi
conveniente.
Art. 11. In caso di decesso di qualche suddito

di una delle parti contraenti nel territorio del-

l'altra, le autorità locali dovranno avvisare im-
mediatamente il console generale, console, vice-
console o agente consolare, nel cui distretto sia
occorso il decesso.
Essi dovranno da parte loro dare lo stesso

avviso alle autorità locali, ove pei primi ne fos-
sero informati.
Quando un italiano nella Germania del Nord,

o un tedesco in Italia, fosse morto senza far

testamento, nè designare esecutore testamenta•
rio, o se gli eredi legittimi o testamentari fos-
sero minorenni, incapaci od assenti, o se gli ese•
cutori testamentari nominati non si trovassero
nel luogo ove si apre la successione, i consoli
generali, consoli, viceconsoli e agenti consolari
della nazios del defunto avranno il diritto

di procedere successivamente alle seguenti ope-
razioni:

1° Apporre i sigilli, o d'ufficio o sulla doman-
da delle parti interessate, sovra tutti i beni mo-
bili e carte del defunto, avvertencio di questa
operazione l'autorità locale competènte, che nel
caso in cui le leggi del paese glielo prescrivano,
pot,rà assistere ed apporre anche i proprii si-
gillí.
Questi sigilli, coule i;'ye quelli dell'agente

ccnsolato, non dovrantio togliersi gnza 11 con-

corso deh'autorità locale.
Nondimeno, se, dopo un avviso diretto dal

console all'autorità locale per invitaila ad assia
stere alla levata dei doppi sigilli, questa non
comparisse dentro un termine di 48 ore dal ri.
cevimento dell'avviso, il detto agente potrà pro-
cedere da solo a tale operazione.

2° Formare l'inventario di tutti i beni ed
effetti del defunto in presenza dell'autorità lo-

cale, se, in seguito all'avviso di cui sopra, que-
sta stima di dovervi assistere.
L'autorità locale apporrà la sua firma ai pro-

cessi verbali redatti in sua presenza, senza che
pel suo intervento d'ufficio nei medesimi possa
esigere diritti di alcuna specie.
3° Provvedere alla vendita all'asta pubblica di

tutti gli effetti mobili della successione che po-
tranno deteriorarsi, e di quelli che sieno di dif-
ficile conservazione, come pure dei raccolti od
effetti, per la di cui alienazione si presentino
circostanze favorevoli. -

4° Deporre in luogo sicuro gli effetti e valori
compresi nell'inventario, l'ammontare dei cre-
diti che si riscuoteranno, ed i prodotti delle
rendite che si percepiranno.
Se in segnito della convocazione menzionata

nel paragrafo seguente si presentassero sudditi
del paese, o di una terza potenza, come interes-
sati nella successione ab intestato o testamenta-
ria, l'autorità locale disporrà per il deposito dei
valori ed effetti necessari per coprire i crediti

rispettivi.
5° Annunziare la morte avvenuta, e convo-

care per mezzo dei periodici del luogo e di

quelli del paese del defunto, se fosse necessario,
i creditori che potessero esistere verso la suc-

cessione, affinchè questi possano presentare nel
termine fissato dalle leggi del luogo i rispettivi
titoli di crediti, debitamente giustificati.
Quando si presentassero creditori verso la

successione testamentaria od intestata, si dovrà
effettuare il pagamento dei loro crediti entro il
termine di giorni quindici dalla chiusura del-

l'inventario, se esistono fondi che si possano
destinare a quest'uso, ed in caso contrario, ap-
pena realizzati nel modo piil conveniente i va-
lori necessari.
Se i coligli rispettivi negassero il pagamento

di tutto o di par i crediti, allegando l'insuf-
ficienza della successione ggr soddisfarli, i cre-
ditori potranno intentare un'am; e davanti la

autorità giudiziaria competente, ovverd, 6 1°

stimino utile ai loro interessi, chiedere all'auto-
rità competente la facoltà di cosituirsi in istato
di unione.
Ottenuta tale dichiarazione nelle vie legali

stabilite in ciascuno dei due paesi, i consoh o

viceconsoli dovranno fare immediatamente con-
segna all'autorità giudiziaria od ai sindaci del
fallimento, secondo i casi, di tutti i documenti,
effetti e valori appartenenti alla successione te·
stamentaria od aþ intestato, e gli agenti auddetti
rimarranno incaricati di rappresentare gli eredi
assenti, minori od incapaci.
In ogni caso i consoli generali, consoli e vice-

consoli potranno consegnare la eredità od il suo
prodotto agli eredi legittimi od ai loro manda-

tari, soltanto dopo spirato il termine di mesi

sei, dal giorno in cui l'annunzio della morte av·
venuta fu pubblicato nei giornali.
6° Amministrare e liquidare, o da sè, o me-

diante persona nominata sotto la loro respon-
sabilità, la successione testamentaria ed inte-

stata, senza che l'autorità locale possa inter-
venire in tali operazioni, salvo che sudditi del

paese o di una terza potenza avessero a far va-
lere dicitti sulla successione stessa, che in tal
caso, se insorgessero difficoltã procedenti prin-
cipalmente da qualche reclamo che dia luogo a
contesa fra le parti, non avendo i consoli gene-
rali, consoli, viceconsoli o agenti consolari al-
cun diritto di risolverle, dovranno conoscerne

i tribunali del paese, ai quali spetta il provve-
dere e giudicare sopra le medesime.
I detti agenti consolari agiranno ancora come

rappresentanti della successione testamentaria

od intestata, cioè a dire, mentre conserveranno
l'amministrazione ed il diritto di liquidare defi-
nitivamente la eredità, come puro quella di pro-
cedere alla vendita degli effetti nei termini an-
teriormente prescritti, veglieranno eziandio agli
interessi degli eredi, con facoltà di designare gli
avvocati incaricati di sostenere i loro diritti di-
nanzi ai tribunali, restando inteso che essi deb-
bano somministrar loro tutte le carte e docu-
menti proprii a rischiarare la questione che si

sottopone al loro giudizio.
Pronunziata la sentenza, i consoli generali,

consoli, viceconsoli, o agenti consolari dovranno
eseguirla, se da essi non venga interposto ap-
pello, e continueranno allora di pieno diritto la
liquidazione, che fosse stata sospesa sino alla
definizione della controversia.

7° Costituire, ogni qualvolta ne sia il caso, la
tutela e la cura secondo le leggi del loro paese.
Art. 12. Morendo un italiano nella Germania

del Nord, od un tedesco in Italla, in un luogo
ove non si trovino autorità consolari della sua

nazione. l'autorità locale competente proce rã

giusta la legislazione del paese all'inventar o

degli effetti e alla liquilazione dei beni lasciati,
e sarà tenuta a dareavviso nel più breve termine
possibile del risultato delle sue operazioni alla

, ambasciata o legazione rispettiva, o all'autorità

consolare più prossima al luogo ia cui si è aperta
la successione. Ma, dal momento in cui si pre-
senti in persona, o permezzodiqualche delegato,
l'agente consolare più vicino al luogo dove si è
aperta la detta successione ab intestato o testa-
mentaria, lo intervento dell'autorità locale dovrà
uniformarsi al disposto dell'articolo 11 di questa
Convenzione.
Art. 13. I consoli generali, consoli, vicecon-

soli od agenti consolari dei due Stati conosce-
ranno esclusivamente degli atti d'inventario, e
delle altre operazioni praticate per la conserva-
.gue dei beni e oggetti di ogni natura lasciati
dai mar,tai e passeggieri della loro nazione,
morti a terra ad a bordo delle navi del loro

paese, sia durante la traversata, sia nel porto
di arrivo.
Art 14. I consoli generali, cogeli, vicecon-

soli ed agenti consolari potranno recarsi perso-
nalmente o inviare delegati a bordo delle navi
di loro nazione, già ammesse a libera pratica,
interrogare i capitani e gli equipaggi, esaminare
le carte di bordo, ricevere le dichiarazioni sopra
il loro viaggio, la loro destinazione e gl'inci-
denti della traversata, redigere i manifesti ed
agevolare la spedizione dei loro bastimenti, e

finalmente accompagnarli davanti i tribunali e
negli uffici amministrativi del paese per servir
loro d'interpreti ed agenti negli affari che avran-
no a trattare, o per le domande che dovessero

porgere.
I funzionari dell'ordine giudiziario, gli uffi-

ciali e gli agenti della dogana non potranno in
verun modo praticar ricerche a bordo delle navi

mercantili, senza un previo avviso all'autorità
consolare della nazione cui queste navi appar-
tengono, affinchè essa possa assistere alla visita.
Parimente dovranno dare opportuno avviso

ai detti agenti consolari, perchè si trovino pre-
senti alle dichiarazioni che i capitani e gli equi-
paggi avessero da fare dinanzi ai tribunali ed
uffici locali, affine di evitare qualunque equivoco
o malinteso che potesse pregiudicare alla buona
amministrazione della giustizia.
L'avviso che a tale efetto si dirigerà ai con-

soli, viceconsoli o agenti consolari, indicherà
un'ora precisa, e, se omettessero di recarvisi per.
sonalmente o permezzo di delegati, si procederà
in loro assenza.
Art. 15. In tutto ciò che concerne la polizia

dei porti, il caricamento e lo scaricamento delle
navi, e la sicurezza delle merci, beni ed efetti,
si osserveranno le leggi, statuti e regolamenti
del paese.
I consoli generali, consoli, viceconsoli od

agenti consolari saranno esclusivamente incari•
cati di mantenere l'ordine interno a bordo delle
navi di loro nazione, e conosceranno soli delle
quistioni di qualunque genere che insorgano fra
il capitano, gli ufficiali ed i marinai, e segnata-
mente quelle relative al soldo ei all'adempi-
mento degli accordi convenuti reciprocamente.
Le autorità locali non potranno intervenire se

non quando i disordini che occorrano a bordo
delle navi siano di tal natura che perturbino la
tranqi-llità o l'ordine pubblico a teria o nel

porto,o quaido una persoriadel paese, od e tra-
nea all'equipaggio, 21 trovi implicata nei disor-
dini.
In tutti gli altri casi le dette gatorità si limi-

teranno a coadiuvare i consoli, Oceconsoli e
agenti consolari, quando questi facciapo do-

manda per fare arrestare e rinviare a bordo, od
incarcerare provvisoriamente qualunquerindivi-
duo iscritto nel ruolo dell'equipaggío, ogni volta
che per qualche motivo lo reputassero conve-
niente.
Art. 16. I consoli generali, consoli, vicecon-

soli od agenti consolari potranno fare arrestare
e rinviare sia a bordo, sia al loro paese, i mari-
nari e qualsiasi altra persona, che formi parte
dell'equipaggio delle navi mercantili e da guerra
della loro nazione, che avessero disertato sul
territorio dell'altro Stato.
Per tal fine dovranno indirizzarsi per iscritto

alle autorità locali competenti, e giustificare,
mediante esibizione dei registri della nave o del
ruolo dell'equipaggio, ovvero, se il bastimento
fosse partito, mediante copia autentica od es-
tratto di tali documenti, che lo persone recla•
mate formavano realmenteparte dell'equipaggio.
Sulla presentazione di tale richiesta cosi giu-

stificata, non potrà negarsi la consegna dei di-
BertOrÍ.
Si presterà inoltre ai detti agenti consolari

ogni assistenza ed aiuto per la ricerca el'arresto
di questi disertori, i quali saranno tradotti e cu-
stoditi nelle carceri del paese a richiesta e spese
dell'autorità consolare, finchè questa non trovi
occasione di farli ripatriare.
Tale arresto non potrà durare più di tre mesi,

trascorsi i quali, e mediante preavviso di tre

giorni al console, l'arrestato sarà posto in libar-
tà, nè potrà più per lo stesso motivo essere im-
prigionato.
Ciò nondimeno, se il disertore avesse com-

messo alcun delitto a terra, potrà l'autorità lo-
' cale differire la estradizione, finchè il tribunale
abbia pronunziato la sentenza e questa abbia
avuta piena ed intiera esecuzione.
Le alte parti contraenti convengono che i ma-

rinari ed altri individui dell'equipaggio, sudditi
del paese in cui abbia luogo la diserzione, re-
stano eccettuati dalle stipulazioni della presente
Convenzione.
Art. 17. Sempre che non vi sia convenzione

in contrario fra gli armatori, caricatori ed assi-
curatori, le avarie sofferte durante la naviga-
zione dalle navi dei due paesi, sia che entrino
nei porti rispettivi volontariamante, sia che vi

approdino per forza maggiore, saranno regolate
dai consoli generab, consoli, viceconsoli della
rispettiva nazione, salvo che si trovassero inte-
ressati in queste avarìe sudditi del paese in cui
risiedono i detti agenti, o sudditi di una terza

l potenza,nel qual caso, ed in difetto di amiche-

vole componimento fra tutti gl'interessati, le ava-
riedovranno essere regolate dall'autoritàlocale.
Art. 18. In caso di naufragio o investimento

di una nave appartenente al Governo o ai sud-
diti dell'una delle alte parti contraenti sulle
coste dell'altra, le autorità dovranno informarne
il consoleg-nerale, console, viceconsole o agente
consolare de: distretto, o in sua niancanza it
console generale, console, viceconsolo od agente
consolare piii prossimo al luogo del sinistro.
Tutte le operazioni relative al salvataggio

delle navi italiane, che avessero naufragato od
investito nelle acque territoriali della Germania
del Nord, avranno lungo conformemente alle

leggi del paese, e reciprocamente tutte le ope-
razioni relative al salvamento delle navi tede-

sche, che avessero naufragato od investito nelle

acque territoriali d'Italia, avranno luogo con-
formemente alle leggi locali.
Lo intervento delle autorita consolari non

avrà luogo nei due paesi che per sorvegliare le
operazioni relative alla riparazione e al riap-
provvigionamento o alla vendita, sa ne sia 11

caso, delle navi investite o naufragate alla costa.
Lo intervento delle autorità locali non darà

luogo a percezione di diritti di sort.9, salvo
quelli cui andrebbero soggetti in simili cast I
bastimenti nazionali.
In caso di dubbio sulla nazionalità delle navi

naufragate, i provvedimenti menzionati nel pre-
sente articolo saranno di esclusiva competensa
dell'autorità locale.
Art. 19. I consoli generali, consoli, vicecon-

soli e agenti consolari rispettivi, come pure gli
impiegati dei consolati, godranno nei due paesi
di tutte le esenzioni, prerogative, immunità e

privilegi, che saranno concessi agli agenti di
egual grado della nazione la più favorita.
Art. 20. La presente Convenzione avrà sigore

sino al 30 giugno 1875 a decorrere dal giorno
dello scambio delle ratifiche. Se un anuo prima
dello spirare del termine niuna delle alte parti
contraeriti avesse annunziato officialmente al-

I l'altra la sua intenzione di farne cessare gli ef-
fetti, continuerà a rimanere in vigore sino ad
un anno dopo che siasi fatta la suddetta dicIria-
razione, qualunque sia l'epoca in cui abbialuogo.
Art. 21. La presente Convenzione sarà appro-

vata e ratificata dalle due alte parti contraenti,
e le ratifiche saranno scambiate in Berlino nel
termine di quattro mesi.
In fede di che i rispettivi Plenipotenziari

hanno firmata la presente Convenzione, o vi
hanno apposto il sigillo delle proprio armi.
Fatta a Berlino, ad3ì ventuno dicembre millo

ottocento sessantotto.
(L. B.) L*em,
(L. S.) Kösto.

Noi, avendo veduto ed esaminato la qui
sovrascritta Convenzione, ed approvandola
in ogni e singola sua parte, l'abbiamo accet-
Tata, ratificata e confermata, come per le pre-
senti l' accettiamo, ratifichiamo e confer-

miamo, promettendo di osservarla e farla in-
violabilmente osservare.
In fede di che Noi abbiamo firmato di No-

stra mano le presenti Ieltere di ratilicazione,
e vi abbiamo fatto apporre il Nostro Reale

sigillo.
Date dal Real Palazzo di Firenze addi un-

dici del mese di aprile, l'anno del Signore
mille ottocento sessantanove, vigesimoprimo
del Nostro Regno.

VlTTORIO EMANUELE.
Per parte di Sua Mwstà 11 Re

Il Presidente del Consiglio a'ei M;nistri
Ministro Segretario di Stato per gli A|Tari ßsteri

L. F. Messansa.

MINISTERO PER GLI AFFARI ESTERI.
Esand di concorso.

Per coprire le vacanze esistenti nel personale
del Ministero e dei Consolati è aperto un con-

corso ad otto posti di volontario nell'Ammini-
strazione dell'estero.
Gli esami avranno principio il giorno 25 del

prossimo giugno alle ore 9 amimeridiane in una
sala del Ministero per gli Affari Esteri giusta le

norme e le condizioni prescritte col regolamento
e programma che seguono, approvati con de-

creto ministeriale del 15 corrente.
Le domande di ammissione al concorso cor-

redate dei documenti prescritti all'art. 3" del re-
golamento dovrapuo essere presentate al Mini-
stero entro il 14 giugno.
Firenze, 16 maggio 1860.

REGOLAMENTO per gli FSami di ammiß$ione
alle carriere dipenderdi dal Miniskro degli
Agari Esteri.
Programma per gli esami di concorso.

IL PltESIDENTE DEL CONSIGLIO
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PEK GLI AFFARE ESTERI

Visto il regolamento in vigore concernente il

personale diplomatico;
Vista la legge consolare del 28 gennaio 1866

ed il relativo regolamento approvato coa R de-

creto del 7 giugno 1866;
Visto il regola-usento di servizio interno del

Ministero per gli Affari Esteri, approvato con
decreto ministeriale del 22 dicembre 1856;
Ritenuta la convenienza di meglio determi-

nare le norme per l'ammissione di volontari nel
Ministero stesso e nelle carriere da esso dipen•
denti;
Ha ordinato ed ordina quanto segue:
Art. 1. Le condizioni per l'aramissione al Mi·

nisterndegli Afferi Esteri ed alle carriere dipen·
denti (tegazemi e corsoMi) olo le seguenti:
a) La cittadianuza Italu.an;
b) L'età non minore llegli anni 20, nè mag-

giore dei 30; '

c) Il diploma dottorale ottenuto in una fa-
coltà qualsiasi presso una delle università ita-
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liane o negli istituti pareggiati alle medesime,
ovvero laprova del risultato faYorevole ottenuto
negli esami della scuola superiore di guerra o
dei corsi di appheazione per le armi del genio,
dell'artigheria e dello stato maggiore generale,
o per la marma ;
d) Il possesso di mezzi sufScienti di fortuna

per provvedere con decoro alla propria susai-
stenza, segnatamente durante il volontariato al-
l'interno od all'estero;
e) L'appartenere a famiglia di condizione ed

attinenze rispettabili, e lo aver sempre tenuto
una buona condotta;
i f) L'esito favorevole dell'esame speciale di
concorso secondo le prescrizioni degli articoli
seguenti.
Art. 2. Verißcandosi la necessità di nuove

•mminioni, verrà inserito nella Gassetta Uffa-
ciale del Regno un avviso di concorso, nel
quale sara indicato il numero dei posti com•
plessivamente disPonibili, il periodo di tempo
entro il quale dovranno presentarsi le istanze
di ammissione agli esami, e finalmente il giorno
e l'ora in cui questi avranno principio.
Art. 8. Nelle istanze per l'ammissione agli

esami, gli aspiranti dovranno giustificare, me-
diante gli opportuni documenti, di possedere le
condnioni stabilite alParticolo 1•. Riguardo a

quella di cui alla lettera d) di detto articolo,
essa dovrà comproversi constatando con atti
autentici il minimo di reddito annuo del quale
l'aspirante, sia in proprio, sia per assegno con-
cessogli dai propri parenti o da altri, abbia la
libera disposizione. Questo minimo non potrà
essere inferiore ad anane lire tremila.
Le istanze giunte al Ministero dopo la sca·

densa del termme prefisso saranno respinte.
Otto ¡porm pruna delfapertura degli esami

si pubbhehera sulla Gaggetta Ufficiale l'elenco
delle istanzeammese.
Le domande, edsene in earta da bollo da una

lira, dovran o essere non solo firmate, ma
scritte intietamente di pugno dell'aspirante.
Saranv.o, del res rigorosamente esclusi da-

gli e mi coloro che in un previo esperimento,
non daranno prova possedere una scrittura
lütída e chiara.
Art. 4. Non sarà ammesso a concorrere chi si

presentasse per la terza volta.
Art. 5. Non sarà lecito agli aspiranti di fis-

aare la carriera alla quale intendono dedicarsi;
potranno bensk manifestare nelPistanza quali
mano, a tale riguardo, i loro desiderii.
Ilassegnazione dei volontari alle varie car-

raere si farâ, in segnito, dal Ministro, sulla
scorta delle risultanze dell'esame, e dei vari cri-
teri che avrà potate formarsi, durante il volon-
tariato, circa le diverse attitudmi dei singoli
emmessi, e tenuto conto altresi delle rispettive
condizioni di famiglia e di fortuna.
Per l'assegnazione alla carriera diplomatica è

indispensabile il possesso di un reddito annuo
disponibile non inferiore a lire 8000. Per la car-
riera oonsolare è assolutamente richiesta la laa-
rea in leggi.
B Ministro non 6 tenuto, in nessun caso, a

motivare le sue disposiziom intorno alla asse-
gnazione degli aspirantialle varie carriere.
Art. 6. Gli esami saranno dati da una Com.

missione di cinque membri, appositamente no-
minata con decreto ministerale. Taa scelta del
presidente verra fatta dal Mmistro. Un impie-
gatodel Ministero, arimenti designato dal Mi-
mistro, senza voto, le funzioni di
segretario d mmissione stem
,Tre membri almeno della Commissione do-
Tranno essere estranei al Ministero.
Art. 7. Gli esami Yerhekanno principalmente

salle materie riñettenti gli studii giuridico-poli-
tici, la storia e la geografia, la lingua e la lette-
ratura italiana e francese.Saranno altresi argo.
mento di esame le nozioni elementari dell'arit-
motion e deBa contabilità.
Uno speciale programma, che formaparte in-

tegrante del presente decreto, indieg sommaria-
mente i punti principali delle materie suÏle
quali i candidati dovranno rispondere. 'l'ale
1xogramma Terra, di volta in tolta, 1mbblicato
coll'avviso di concorso di cui all'articolo 2.
Ohre alla lingua francese, della quale i candi-

dati dovranno avere perfetta e famigliare cono-
ecensa, sarà pure richiesta la cognizione di
tm'altra lingua straniera tra leseguenti: tedesca,
anglese, russa, slava, scandmava, spagnuola,
portoghese, od una delle principali lingue del-
l'Asia.
Art. 8. Gli esami saranno scritti e verbali.
Due saranno gli esami in iscritto: l'uno ver-

serà sulle materie gin:ridico-politiche, l'altro
sull'economia politica, storia e geografia. Uno
di questi, a scelta del candidató, dovrà essere in
francese.
Gli etanal scritti preeederanno gli esami ver-

bali e saranno dati m due giorni consecutivi.
GH esami verbali, in lingua italiana o fran-

cese, riflettono:
1•La legislazione civile, penale e commer-

ciale
2' diritto internazionale e costituzionale·
8• L'economia politica;
4• La storia, geografia e statistica;
5' Le lingue straniere o1£re alla francese;
6'L'aritmetica e la contabilità.
Art. 9. La Commissione esaminatrice fisserà

le norme disciplinali per gli esami.
Art, 10. Ciasoan esaminatore disporrà, per

ogni singolo esame (scritto o verbale), di 10
punti. E numero 60 rappresenterà adunque, in
ogni esame, la pienezzadei voti.
Non raggiungendo la metà della totalità dei

voti negli esami scritti, il candidato è escluso
da ogni ulteriore esame e dal concorso.
11voto complessivo ottenuto in ogni singolo

esame si moltiplica per la cifra rappresentante
il coefficiente d'importanza dell'esame di cui si
tratta. I coefficienti d'importanza sono indicati
nella tabella annessa al programma.
Si sommano assieme i prodotti risultanti dalla

moltiplicazione dei voti complessivi ottenuti in
ogni esame pel rispettivo coefficiente.
Se codesta somma riesce inferiore ai 6/2 del

numero totale dei punti ottembili, il candidato
è dichiarato non idoneo ed escluso dal concorso.
Tra i candidatidichiaratiidonei, l'ammissione

e la graduazione in carriera sono regolate dal
numero totale dei punti ottenuti, e saranno per-
clo ammessa m carriera, per ordine di punti ot-
tenuti, tanti candidatiidonei quanti sono i posti
disponibdi.
Art. 11. Sono abrogate le norme precedente-

mente in vigore sulle materie alle quali si rife-
risce il presente decreto, e segnatamente gli ar-
ticoli dal 159 al 168 del regolamento del servi-
zio interno del Ministero degliAffariEsteri, ap.

rovato con decreto ministeriale del 22 dicem.
re 1856.
Art. 12. In via prevyisoria, e per gli esami

che n'bbiano luogo entro l'anno a partire dalla
data del presente dedreto, non sarà richiesto,
µr gli aspiranti alle cGriere del Ministero e
delle legazioni che inoltreranno regolare doman-
da di ammissione agli esami stessi nel termme
di un mese a far tempo dalla data suddetta,
l'adempimento della condizione prescritta alla
lettera e dell'art, 1.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte

dei conti, ed avrà effetto a partire dal giorno di
oggi.

Firenze, 15 maggio 1809.
(L 5.) L F. Ilmaan.

Programma per gli esami di concorso.
Legislasione civile.

Della cittadinanza.
Del matrimonio e dei diritti di famiglia.
Della tutela.
Della proprietà.
Dei contratti e delle obbligazioni.
Teoria delle prove.
Successioni e testamenti.

Legislazione penale.
Principii generali intornoai reati ed alle pene.
Dei reati commessi da namonali in territorio

straniero.
Dei reati commessi daglistranieri nel territo-

rio dello Stato.
Dei reati commessi nei porti di mare od in

alto mare.
Delle giurisdizioni penali e della rispettiva

competenza.
Legislasione commercials.

Libri di commercio.
Societh commerciali.
Prove dei contratti.
Lettere di cambio o biglietti all'ordine.
Commercio marittimo.
NB. Per quelle parti di legislazione che non

I fossero ancora umtormi in tutto il Regno d'Ita-
lia, i candidati avranno facoltà di rispondere o
scrivere giusta la legislazione della rispettiva
loro provmcia.

Diritto costitusionale.
Del sistema rappresentativo.
Divisione dei poteri.
Dell'inviolabilità della persona del principe.
Della responsabilità dei ministri.
Del Parlamento e sue divisioni in due corpi.
Diritto elettorale - Sne varie forme.
Onarentigie costituzionali -- Liberta perso•

nale, ecc.
Diritto Relle genti o saternasionale.

Principii rBEionali del diritto delle genti -
Autonomia degli Stati - Principio di naziona-
lità.
Sovranità - Alta sovranità- VassalÌi e tri-

butari - Protettorato - Territorii neutri.
Diritto di guerra e di pace- Diritto dei non-
tri- Neutralità armata.
Blocco e sue condizioni - Diritto dei belli-

geranti- Non intervento- Trattati- 1.oro
osservanza ed interpretazione - Aaesione ai
trattan - Proteste - Ricognizione ufficiale
dei nuovi governi.
Diritti e privilegi d'ambasciata - Gradi di-

Verai di rappresentanzadiplomaticae diEerende
di rerogative che ne provengono.
nitatthità extraterritoriale.
iritto manttimo - Progresso del diritto

marittimo insino ai dì nostri, e compreso il Con.
gresso di Parigi del 1856.
Principii del diritto privato internazionale-

Obbligazioni dei forestieri verso lo Stato in cui
dimorano - Diritto dello Stato sui forestieri.
Giurisdizione consolare in genere.
Giurisdizione consolare negli scali di Levante
- Capitolazioni.
Estradizione - Principii pei quali è fondata

in diritto- Reati per cui in generale è conce-
data fra gli Stati chene fecero convenzione spe-
ciale.

Economia politica.
Principii generali- Ricchezza- Produzione

di essa.
Valore- Varie formole recate innanzi per

definirlo.
Della proprietà terriera.
Del lavoro-Divisione di esso- Del cambio
- Del capitale.
Influsso del progresso delle scienze e delle

arti sulla produzione.
Delle macchine nell'industria e nell'agricol-

tara.
Della concorrensa- Corporazioni del medio

evo - Organizzazione del lavoro ideata dai
socialisti.
Teorica della rendita.
Teorica della popolazione.
Della ripartizione della ricchezza.

,

Leggi che governano il saggio e le relazioni
' fra le rendite, i profitti e i salari.

Libertà di commercio- Sistema proibitivo
e protettivo - Sistema coloniale.
Del consumo delle ricchezze- Suoi infinsai

sulla produzione e sulla ripartizione.
Delle monete.
Della circolazione.
Del credito - Banche - Altri istituti di

credito.
Cenni storici sull'economia pohtica.
Primi scrittori italiani.
Scuola fisiocratica francese.
Adamo Smith e suoi continuatori.
Scuola socialistica e varie sue forme.
Scuola liberale.
Stato presente della scienza.

Storia generale.- Storia antica.
Nozioni elementari di storia antica- Grandi

epoche storiche - Cadata delle repubbliche
greche - Caduta della repubblica romana-
Formazione e disfacimento dell'Impero.

Medio evo.
Invasione dei barbari, massimo in Italia -

La feudalitä ed i suoi caratteri ed effetti -Im-
pero di Carlo Magno - Origini eprogressi del-
l'Islamismo.
Crociate -- Invasioni ottomane in Europa ed

Africa - Caduta dell'Impero d'Oriente.
ßtoria moderna.

Le grandi scoperte geografiche ed i loro ef-
fetti- Regno di Francia e sua crescente forza
e influenza.
Riforma religiosa e suoi effetti, massima•

meste politici.
Carlo Ve grandezza di Spagna - Guerra di

Fiandra- Guerra dei Trent'Anni - Pace di
Vestfaha, sue conseSuenze per la Germania e
l'Europa.

Il Co:cílio di Trento.
Rivoluzione inglese- Cacciata degli Stuardi
- Costituzione e ¢randezza dell'Impero Bri-
tannico - Luigi IIV- Guerra della succes-
sione di Spagna - Pace di Utrecht - Pietro
il Grande- Formazione delPImpero Moscovifa
- Guerra della successione d'Austria - For-
mazione della Monarchia Prussiana- Trattato
d'Aquisgrana- Spartimento della Polonia -
Aprimento del ifar Nero alla navigazione com-
merciale.
L'Impero indo-britannico.
Indipendenza degli Stati Uniti d'America;

loro rapida grandezza.
Rivolazione francese- Guerre della Repub-

blica; guerre dell'Impero.
Pace di Preaburgo - Abolizione delP Impero

Germanico.
Caduta del grande Impero Francese- Trat.

tati del 1815.
Conqwste della Russia sulla Svezia, Turchia,

Persia, China e ani Khanati tartari.
Istituzione del Regno di Grecia.
Formazione del Itegno dei Belgi.
Guerra di Crimea- Congresso e Trattato di

Parigi.
Formazione del Itegno d'Italia - Cessazione

della Dieta Germanica - Incremento della
Prussia.

,

Storia d'Italia dopo Carlo Magno.
Repubbliche Italiano- Cause della loro pro-

sperità e decadenza - Lega Lombarda - Gli
Svevi, gli Angioini e gli Aragonesi nelle Due Si.
cilie-Venezia, Genova e ilDucato di Milano-
Lega di Cambrai - Caduta di Firenze -- Vice-
reame spagnuolo - Austria in Lontbardia, Lo-
renesi m Toscana, Carlo III in Napoli- Rifor-
me civili anteriori alla rivoluzione francese -
Conseguenze di questa in Italia - Ristaura-
E1000.

Origine e vicende degli Stati della Chiesa.
Primordii della Casa di Savoia - Regni di

Emanuele Filiberto, VittorioAmedeo II e Carlo
Emanuele III.

Geografsa e statistica.
Geografia fisica- Nozioni Benerali elemen-

tari.
Geografia politica - Principali Stati d'En-

ropa, d'Asia e d'America; loro colonie, lingue,
religioni, forme di governo, industria e commer-
cio; loro popolazione assoluta e relativa e loro
forze di terra e di mara.
Emancipazione seguita di mollecolonie, e va-

riazione di sistemi politico-commerciali avve-
nata in parecchie di esse.
La liberazione degli schiavi nelle colonie ed

in Europa.
Il credito pubblico e le condizioni di finanza

dei vari governi.
Le grandi linee di comunidatione fra i vari

bontinenti.
L'emigrazione dall'Europa e dalFAsia orien-

tale: sue conseguenze.
Le missioni religiose e loro importanza so-

ciale.
Le dationalità e le difficoltà poÌiticÌte na-

scenti iâ vari Stati dalle loro tendenze.
Ruulerosi servizi resi daua diplomazia agli

interessi generau deue scienze e del progresso
sociale.

'ÏazLLA àsi coeffielesti d'issportansa dei vari
esami (Art. 10).

MATERIE |1 gg

Esami scruu.
'

i* Legistazione . . . . . . . . 20 1000
2• Economía politlea, gria e geo-

grana . . . . . . . . . .
14 700

Esami verbali.

3* Legislasione aivile, penate e com•
merciale . . . . . . . . .

12 600
l' biritto internazionale e costitu-

sionale.
. . . . .

•

.

5' Economia politica . . . .

6' Storla. geograña e statistica
7* Lingua francese

. . . . .

8* Lingue straniere . . . .

9• Aritmetica e contabilità. .

. .
12 500

. .
10 500

. .
12 600

.
.

7 400 -
. .

7 400
. .

6 300

Totale del coef6eienti di importanza 100
id. complessivo del punti otteni-

bilf (100 x 50). . · · · · · · · 5000

Idoneitå (sei decimi) , . • • • •
. . .

3000

Nella votazione sugli esami scritti si avrà a tener
conto del merito intrioseco del lavoro, della pu-
rezza della lingua in cui è andatto, ed anche della
calligraña con cui è soristo.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDÛSTRIA E CONifERCIO.

ÛIRCOLARE ai signori Mdenti dei Û0miti
agrari sulla itabratura dei cartoni giap-
poness.

Fireare, 22 araggio I869.
A norma di cið che si &praticato negli scorsi anni

mi pregio di avvertiria, afBuchè ella ne faccia parte-
dipt coloro si quali interessa, che anebe quest'anno
il Regio oonsoleresiden(e*a Jokohama nel Giappone
è incaricato dimettere it timbronei cartoni dei some
di bachi da seta che viene esportato dalle ditte ita-
liane, beninteso quando le ditte medesime lo deside-
rmo e ne facciano riebiesta.
Il detto timbro porterà soltanto l'indicazione del-

l'anno, e non quello del giorno e del mese, avvegna-
chè siasi riconosciuto che se tale particolarità pote-
va avere alcun vantaggio, non era soevra d'inconve-
nienti.
Mi pregio di esprimerle i sentimenti della mia di-

stinta stima ed osseqalo
IlMinistro : M. MINGHETTI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO.

CIncoLARE ai sigitari NSSiÑ€Nii Adi Û0siigi
agrari sulle esposizioni di sessi serici.

Firenze, addi 24 maggio 1889.
Assumendo la diremiens di questo Ministero non

tardal a riconoscere che fra le cose che richiedevano
solleciti provvedimenti vi sono le esposizioni di semi
serici decretato dal mid predecessore. Ma a questo
proposito senza rispondere particolarmente a tutte
le esservaziom di varia natura, od a tutte le domande
di maggiori stanziamenti di fondi, che trovai essere
state rivolte a questo Ministero, credo opportuno
far ben comprendere che era connetto del mio pre-
deesssore (aè in eió potrei in cra discostarmene) che
tali esposizionidebbanoaver luogo soltanto in quelle

localitå nelle quali le rappresentanze eomunali e

provinciali avranno stanziati gli appositi fondi per
lir fronie alle sliosh ähe giotranno oecorrere.
Le 6000 lire aceordate da questoMisiètéro per els-

scuna espos1xiondsonoesefusivamente destiasteper
i premi,na si potrebbs ammettere che fossero al
menti impiegatd.
Pertanto i signori presidenti dei Comizi contem-

plati nel ministeriate decreto del 14 novembre 1868
ed 8 febbraio 1869 sono invitati a farmi conoscere se
fatta astrazione dal concorso delle 6000 lare date dal
Mmistero per premi abbiano essi altri mezzi per ef-
fettuare le proßsttate esposizioni.

11 Ministro: M. MIX6EETTI.

IL MINISTRO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Volendo promuotere eficacemente gli studii am-
pelogratei e nel tempo stesso evitareduptioità,

Stabilisce:
Art, f. AII'esposizione provinciale di nya ehe si

terrà in Alessandria per cura del Comisio, unaCum-
missions composta di tre membri nominati dal Mi-
nistroe di due membri nominati dal Comisio,proce-
derå ad una accurata classioca di tutte le are della
provinaia indicandone i nomi locali e scientitci e i
principali pregie difetti.
Art, II. Per messo di un distinto artista la pre-

detta Commissione curerà altresi di fare eseguire il
disegno di tutte le qualità di use più importanti e
che non sono sempliel varietà di una stessa specie,
avvertendo che spiochino ¢'indiali caratteristici
della specie.
Art, ItL Ad evitare duplieltà il Ministero trasmet-

terà alla suddetta Commissione tutti i lavori fatti
dalfilinstre Bonafons con incaricoalla stessa di farne
l'illustrazionesoientiles.
Art. IV. Per l'esecusione di tall lavori il Ministero
-ette imo daoggi adisposizione della Commissione
suddetta lire tremila delle quali dovrà dare esatte
conto al Ministero.
Art. V. Finito il lavoro ogni cosa sarå inviata al

Ministero perchè possa promuovere tali studii nelle
altre provincia del Regno.
Art. VI. A membri di tale Commissione sono no•

minati da parte delMinistero i signori Omdart, osv.
Manfredo BertonediSamboy, comm.Ysttorio Bacchi.
11 ear. Ondart assumerà la presidenza della Commis-
stone.
Art. VII. Il fondo d'anticipazione di eni è canno al.

l'art. IT sarå prelevato dai cap. 5, art. 3, do! bilçucio
passivo di questo Ministero per l'anno corrente.
Il direttorocapo della l' divisione è incaricatodel-

I'eseenzione delpresente decreto che sarà registrato
alla Corte dei conu,
Firenze, addi 27 sprlie 1869.

Fei Afinistro: C. DE ÜESABE,
li Direttore Capo della i" Divisions

Buelo Cimanft.

IL MINISTRO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO.
Volendo promuovere officaeemente gli studi ampe·

lograßei, stabilisee'
Art, i. E ereata un'apposita Commissione compes

sta di 5 membri con incarico di procedere ad un'ac•
curata olassiiassione di tutte le nye delle tre pro-
vindle åbruzzesi, Indicandone i nomi locali e seien-

tiieli ed i prittelpiti pregiedifetti.
Art. 2. Tre dei membfi suddetti sarannonominati

dat liinistero e Bli altri due dai Presidenti dei Ooshisi
agrari delle provinela abrussesi da con.coarei appo-
sitamente in Chieti sotto la Presidenza di quel sig.
prefetto onde procedere alla detta nomina.
Art. 3. Per mezzo di nadistintoartista fa¡iredetta

Commissione enrerà altresi di fare eseguire 11 dise-
gno di tutte le qualità di ava più importanti e che
non sono semplion varietà di una stessa specie, ar-
Tertendo obe splashino gli indizi caratteristici della
specie.
Art.4. Perl'esecuzione di tali latofi 11Ëinisiëro

mette sin d'oggi a disposizione della Commission6
suddetta lire 3000, delle qualidovrà dare esatto con-
to trasmettendo alMinistero isingolidoenmentigiu-
stilicativi.
Art. ii. Finito il latoro oitti cosa sarà inviata al

Ministero perchè possa promuovere tall studi helle
altre provincie del Regno.
Art. 6. Perpartede1Mmistero sononominatimem-

bri di tale Gommissione i signori:
Comm. Francesco de Biasiis, consigliere di Stato;
Cav. Francesco Antonio Marinelli, provveditore

degli studi in Chieti;
Cav. Giuseppe Cerroni, presidente dellaCamera di

commerelo ed arti in Teramo.
Il comm. Francesco de Blaslis assa-arà la presi-

denza della Commissione.
Art. 7. Il fondo di anticipasione di cui è eenno al-

l'articolo 3* sarà prelevato dal capitolo V,art. 3 del
bilancio passivo di questo Ministero.

11 Direttore capo della i• divisione & Innaticato
dell'eseenzione del presente decreto che sarà regh
strato alla Cortedel Conti.
Firenze, 21 maggio 1869.

11 Ministro: M. Risonstrr.
Il Diregore Capo della i* Divisione

B. Cana-Tr.

MINISTERO DI MARINA.
DIREZIO3E GEMERAI.B DEL PERSONAI.E E SBEVI2IONILITARE.

Netlicazieme.
Per normadi chi vi possaaver intereisesi parie-

eipe che 11 tempo utile a presentare ricorsi oontrole
deliberazioni emesse dalla Commissione creata con
Regio decreto 12marzo 1868, n• 4301, per l'apphea-
rione della legge 5 stesso mese ed anno relativa al
compromessi politici della provinela di Venezia e
Mantova, già in serwisio dell'I. R. marina austriaca,
venne Bssato al 3f dicembredelcorrenteanno.Tras,
corso tale termine la Commissione delibereràdeñal-
tivamente sui documenti preeedentemente prodotti.
Firenze 11 23 maggio 1869.

Per ti Ministro: F. Maarm.

Nella Gassetta Uffreiale del Regno del 28 a-
prile u. s., n. 117, alla 4· colonna della I' pa-
gma, ove viene fatta menzione del capitano del
Genio « Verzè Ciro, a leggasi invece « Vereò
Ciro. » '

PAllTE N0N UFFICIALE
Camera del Deputati.

Nella tornata di ieri, annunziato l'esito

della votazione di ballottaggio per la nomina
di un Vicepresidente, dal quale risultó eletto
il deputato Broglio, furono approvati, in se-
guito a votazione per scrutinio segreto, i pro-
gettidilegge concernenti spese straordinarie:
per i funerali di Rossini; per ristauri all'Ar-
chivio Generale di Venezia; per l'impianto di
un nuovo Osservatorio astronomico inFirenze;
e per un assegnamento, a titolo di transazione
di vertenze, al commend. Gabriele Camozzi.

Indi risposto dal Ninistro di Agricoltura,
Industria e Commercio all'interrogazione ri-
voltagli nella seduta precedente dal deputato
Seismit-Doda, relativa all'Istituto tecnico di

Genova; e dal Ministro dell'Interno ad altra

del deputato Massari Giuseppe intorno ad un
misfatto commesso ieri l'altro in Livorno: la

Camera riprese la discussione del bilancio del
Ministero della Pubblica lstruzione che conti-

nuð ad aggirarsi sul 7• capitolo; ragionarono
i deptitati Del Zio, De Boni, Sanminiatelli,
Cairoli, Morelli Salvatore, Alippi, .Del Re,
Maiorana Calatabiano, il relatore e ifMinistro
di quel Dicastero.

Giunte nousinate dal Comitato privato
il 25 maggio 1869.

Progetton•299. - Estensione alle prominele della
Venezia e di Mantows della legio 26 febbraio 1865,
n•2180, sulle pensioni ed assegni aip0stiglioni delle
stazioni postali soppresse.

Ûommissari:

Alippi,Arrigossi, Grossi,Morelliffalvatore,Riessou
Tincenzo, Tenqui, Toscagelli.
Progetto 4• 305.- Leva annuale sui nati nel 1848.

comskissari:
Bianchi Celestino, Brignone, Fabrfs, Fiastri, Govo-

ne, Morelli Carlo, Masolino.
Progetto n* 307.-Modiicaalone alle disposisjoni

vigenti intorno alla coltivazione del taþaeco farSicilia.
Commissari :

Bertolami, Doodato, Fabrizi Nicola, Maggi, Miche•
lini, Bangiorgi, Balysgnoli

i i

NOTIZIE ESTERE
FRANCIA

Un telegramma da Londra alla France fa sa•
pere che la gomena telegrafica di Boulogne à
rotta in pieno mare e che quelle di Calais e di
Dieppe non possono corrispondere che con em-
que fili in luogo di dieci. Le ammimatrazioni in-
teressate cercano attivámente ijunti dove il ca-
nape si è rotto. Ma, aggiunge la France, lo
scambio dei dispacci colla Gran Bretagna subi-
rà senzadubbiodei ritardi significanti fino a che
le comunicazioni non vengano ristäbilite.

- Leggesi nella Patrie:
Un dispaccio privato againziava che gravi

difScolta erano insorte tra la Legassono di
Francia a Pekino ed il Governo chinese. Parem

aumentarn la ravstä.
La notizia data da tale dispaccio non a esak

ta. Essendo alcuni cristiani, stabiliti in una

delle provincie settentrionalí, stati maltrattati
da un mandarino, la nostra Legazione reclamò
la priMA Tolta senza successo; essa rmnovò x

suoi reclami, ed alla fine ottenne giustizia.
Il mandarino venne destituito, ed a cristiani,
vittime de' suoi maltrattamenti, furono inden-
nizzati. Le ultime notiziedicono che Id vertenza
era terminata, e che la nostra Legazione viveva
in buonissimi rapporti colla Corte di Pekino.
- La Correspondance Navas ha pubblicate

l'annunzio segueëW
.

Si foranano congetture sal jporno plû o meno
rossimo in eni si unirà la CommissioneM
elga incaricata di regolite 10 difBoolth insoa
er l'esercizio della strada ferrata del Gran

ußEemburgo. Alcuni giornali dicono che la

Commissione non sara convocata che dog 19
elezioni. 11 vero si & che i due Goverm nozi
hanno pin da occuparsi di questa convoonzione;
le persone destinate a far patte della Commis-
sione hanno dei convegni, si danno adun lavoro
preliminare, ed esse medesime fisseranno di co-
mtine accordo il giorno della loro adiman.

CO3FËDË$AilOliE SEBRANic& BEL NORD.
Scrivono da Berlino in data del 20: ,

11Reichstag che riprese ieri i suoi lavori,ha rh
cerato insieme al soliti stampata copia da una
nota diretta dal Ministro di Fmansa al Cancel-
liere federale, nella quale ò provata dal punto
di vista della amministrazioneMana la ne-
cessità di aumentare le entrate della Confede-
razione. Questo docatnanto venne dal cancelliere
comunicato alla Dieta qual complemento della
generale esposizione finanziaria. In esso trova
spiegata la situazione dei bilanci prB65iBDi Ëim
dal 1866, e ne risulta che l'eseremo finanziario
di quell'anno diede un soprappiik di 7 milioni
circa, i quali, secondo il consuetp, sa consegna-

roqo al Tesoro di Stato.
E assai meno favorevole il ri6nÎtsmenŠ0 dCÎ•

l'esercizio imaniario nel 1867, essendo la ecce-
denza delle spese di talleri 2,407,000 coperte in
parte da residai dia'ponibili, sicchè il disavanzo
trovasi ridotto a talleri 577,000.
Viene oraPanno 1868, nel quale le spese ol-

trepassarono le entrate di talleri 11,219,586,
allaqual sommavanno nniti altri talleri 2, IS7,822
rappresentqnte la parte che opetta allaFrnasia
nel disavanzo federale del 1868. Gli è vero che
diverse riduzioni, come della tassa postale, delle
gabelle, ecc. seemano di talleri 5,200,000 il to-
tale delle entrate per Pesercizio del 1868 e che
le entrate non risposero ai calcoli del Ministro.
Nel presentare ai deputati il bilancio del 1869

il Ministro di Finanza annunciò undisavanzo di
circa 5 milioni di talliri, il giaWrenne colmsto
da fondi disponibili. Ma confrontando leentrate
attuali del 1868 colle previsioni del 1869 à pre-
sumibile che il disavanzo sarà anche maggiore.
Di fatti il Ministro lo fissa nella somma di tal-
leri 5,140,000.
Quanto all'esercizio del 1870, il Ministro di

Finanza prevede che esso raggiungerà altri
5,460,000; talchè il disavanzato complessivo
verrebbe ad essere di talleri 10,600,000. Del
modo di provvedere alla deficenza del 1868
(tall. 13,407,408) il Ministro non parla quanto
poi a quelladel1869-70 (10,600,000) eg 8piega
perchè d Governo prnasiano non ha cre uto op-
portuno di aumentare le imposte dirette, ma solo
quelle indirette e federah e quindi fonda alcuni
calcoli sopra il provento presumimile dei nuovi
progetti di legge da sottomettersi al Reichstag.
Così è stimato in talleri 11,268,000 il pro-

vento delle imposte aumentate sull'acquavite e
sulla birra, sul Lollo, sulle cambiali e i nego-
ziati di Borsa, sul gas e sul petrolio, sulla ma-
nifattura dello zucchero indigeno, sulla tassa
dei viaggiatori e sul bollo delle quietante com-
merciali. Ma siccome la parte spettante alla
Prussia nel riparto di tal somma sarebbe di soli
talleri 9,541,780, per modo che rimarrebbe pur
sempreun dissvanzo di 1 milione all'incirca.
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In questo documento abbiamo il primo sen-tore di un'impostasui viaggiatori. Sarebbe que-
ats del 10 percento anl prorento dei biglietti equindi rappresenterebbe la somma di talleri
3,561,288 (essendo quelladel provento anzidetto
di 35,612,886) o di talleri 8,164,450 fatta sot-
trazione delle spese amministrative.
I deputati prossaani della Dieta si trovano

quindi di faccia ad un disavanzo di 25 milioni.
Il Ministro di finanza opina che an aumento

del 50 per cento sulla tassa d'entrata aggrave-
rebbe troppo le classi povere e che ove tale au-
mento si applicasse solo alle classi agiate il
prodotto non oltrepasserebbe i 5 milioni, vale
a dire la metàdella somma richiesta.
Accettando i proposti aumenti nelle impostefederali, scrive la Norddeutsche AllgemeineZei-fung, la Confederazione farà risparmiare allaPrussiannasommacomplessiyaditall.9,541,780

ela porrà in grado di pareggiare le ane partite.
Rigettandoli, c'imporrà la necessità di aggra-

vare di una sopratassa del 50 per cento le esi-
stenti imposte salle entrate, le classi, il maci-
nato e la macellazione.

*

SPAGNA
La Gasseffa di Madrid del 21 pubblica il

testodeldiscorso pronunziato dal Ministro della
hIarina, in risposta al signor Castelar, nella se-
data delle Cortes costituenti del 20 maggio.
Lo riferiamo:
Io non esito a far udire la mia modesta pa-

rola, dopo il magnifico discorso che le SignorieVostre hanno udito. Come non gado fama di
orafore, così posso parlare anche dopo un de-
Putato incOmparabilmente più eloquente dime.Bul principio Alella rivoluzione del settembre
della quale io non sono nè l'ant,ore, nè l'uomo
eminente, fornechè io pensava alla monarchia
come mezzo di salvessa?
Signori, io lo dichiarai francamente ai gene-rali ed agli altri uomini eminenti del paC60; ÍiBOall'ultima era intercedetti per il trono di Isa-

bella II; domandai ai liberali se non fosse pos-sibile di conciliare il trono di Isabella II colle
libertà di cui è degno il popolo spagnuolo. La
risposta fu negativa. Mi si disse che sarebbestata una seconda lezione e una nuova serie dierrori deplorabili; mi bisognò ottare fra la pa-tria e la regina ¡ ottai per la patria. (Applausi)11 dolore di un tal angrifisio è di quelli che
non finiscono che collavita;.a il grido della mia
cosciensa e del mio cuore. Debbo qui procla-
anare che, non appena la regina ebbe valicati i
Pirenei, il mio pensiero fu che la di lei dinastia
avesse teraninato per eesppre di regnare nella
Spagna. Credo ohe fra fatti gli uomini i qualicontribuirono alla rivoluzione noix ce ne sia unsolo il quale volesse commettere la indegnità di
nostenere la candidatura di donAlfonso.Il com-
lüto di Monk è stato giudicato dalla storia.
Lungi da noi il pensiero di esprimere una sen-
tenza, ma nei partiti liberali non veggo alcun
uomo che voglia imitare il di lui esempio. (Ap-plausi).
In risposta alle insinuazioni del signor Ca-

stelar aggiungo che non ho mai avati rapportiparticolari col duca di Montpensier. Ho vedata
la duchessa di Montpensier e l'ex-regina sua
sorella. A perBOBSCO6ÎdiBtinte debbo quel favore
cui ha dintto ogni spagnuolodegno di qualche
considerazione. Al suo ritorno dal Pacifico i
miei servigi mi valsero da parte della regina e
dell'infante delle deferenze lusinghiere.

unter e prhaa i tutto, in omaggio tiellaverità'stories, mi contiene dire una cosa i che
cioè ebbi Ponore i mettermi agli ordini del
duca della Torte. Yni lo che lo cercai, npasuno
me lo consigliò, edebbo dire che se fosse dipesoda me il segnale della rivoluzione, io lo avrei
dato nel momento in cui vennero incarcerati il
presidente del Senato, duca della Torre, ed il
presidente del Congresso signorBios Itosas. Bi,
o signori,selo f0BBI Stato personalmente abba-
stanza forte, è in quel momento che io avrei
proclamata la rivoluzione, giacchè da allora il
patto fra il popolo e laCorona fu infranto (Ap-

Riseppil'ordinedi esiglio del duca e della du-
chessa di Afontpensier, e nella iniaqualità di co-mandante del porto If condussi a bordo della
fregata La Clità di Afadrid destinata al loro
viaggio. In quell'istante non vidi che le lagrimedi una donna che mi pregava, che mi supplicava
per 11 trono disua sorella, e queste note dlisi al
signor Borni, il quale attacc i sentimenti onde
poteva essere animata la duchessa di Montpen-sier nella sua qualità di sorella. Io d'altronde
non faccio che render ginatizia a persone ingiu-
stamente assalite.
IIo io forse pensato allora che il duca di

Montpensier potesse presentare una soluzione
per la monarchia spagnuola ? Sì, signorí, questo
pensiero nu venne, ma ciò non significa che in
meesistesse l'intentione preconcetta di procla-
mare te il duca di Montpensier. Il duca della
Torre, il marchese de los Castelijos ed io, cheho Ponore di parlarvi, abbandoniamo questaquestione al vostro discernimento.

11 signor Castelar ha detto impossibile che
questa Camera proclami la repubblica o la mo-
marchis. Ma in tal caso, io gli chiedo, a quale
scopo si sarebbe fatta la rivoluzione? Al signor
Castelar, al signor Pi y Margall, al signor San-
cio Ruano che si sono compiaciuti di insistere
enlie difficolta invincibili che si oppongono alla
6BS BRÏTBEza, io rispondo: Signori, badate i Se
la Camera non puo proclamare la repubblica, se
non puo proclamare ne un re, nè una reggenza,badate di non risvegliare il genio diun uomo o
diun ambizioso, fiero ed audacel
Se la Camera è davvero colpita di impotenza,

se non potete proclamare nè un re, ne una re-
pubblica, a quale scopo avete fatta la rivolu-
zíone del settembre ?
Credo di aver risposto a tutte le domande ed

a tutte le insinuazioni. Se si desiderano altre
SPÎ8g3ZIOBÎ iO SOR þrOnto a darle.

NOTIZIE VARIE
Sono ainssealla porta del palaSEo municipale lelisteelettorali politiche dei diversi collegi nel qualisi divide il coœuae di Firenze.

Altracopia delle liste medesime sappiamo che è
ostensibile nella segreteria comunale, seconda divi-
sione, prima sezione, stanza di n. 31, per comodo di
coloro che vi fossero od avessero titoli par esserviiscritti. (Nazione)
- La sera del 31 maggio, salvo casi imprevisti,

avrà fuego alle ore 8 e f¡t il 191' esperimento nella

R. Scuola di declamaslone in via Laura. Barà rap-
presentata faltima deRe einque commediegamesse
al conoorsegovernativo e Ristori.

- Nella prossima stagione estiva (tosi scrit6 la
Gazzeus di Piss) sarà sisaramente sporto 11 buovo
stahdimento baineario sulla spiaEgia del Tombolo.
Ci dicono che già vi sono delle dimande per fabbri-
care in quella località, la quale per lasna posizione,
per il vantaëSlo di scoederri con una strada, che
riuscirà amenissima, ed ancheper mezzodel imme,
potrà divenire fra non molto uno dei più grandi rl-
trovi nel pressi della nostra olttà. E apropositodella
comunicazione per l'Arno, abbiamo saputo che Sua
Maestà ha messo a disposizione an piccolo Tapore,
di quetu stessi che sorronoalla navigaslone nen'alto
Fo e col quale specialmente is gente povera potrà
andarea prendere i bagni di mare con tennissima
spesa. Questi fatti meglio di ogni parola rispondono
a coloro che credono essere stato tolto alla nostra
popolazione l'immenso beneiziodi asoederealla saa
marina.

-- Il signor Antonio Melchlori ha fatto dono al of-
vico Museodi Milabo dinaindividuo montato aseeoo
di Pristis antignorum (pesce segi) e'di una sega stae-
esta di egual generedi pesce, entrambiportatida lui
da Calcutta. Sloo ad ora ilMassonon possedeva nes•
san individuo completo della specie suddetta.

(Faingolo)
- Borisonoda Caitate, 24 maggio,alla Lombardia:
Uno strano flagello ha colpito in questi giornt le

nostre campagne, e tale da dover destare le plà se-
rieapprensioni nella classe dei bachtcultori. I gelsi,
che pur dianri mostravano naa lassareggiante vege•
tazione, presentano da pochi giorni un aspetto de-
solantissimo. Le fußlie dei medesimi già si belle pel
loro verde incido, appaionoora lorde di manchie no-
rastre, le quali intsonandone 11 tessuto,1e fanno to-
sto avvizzire e cadere al suolo alla pitt lleve scossa.
I contadini attribuiscono la aansa di tai malanno al
fotto nebbione che neBa mattina del giorno 17 cor.
rente Ingombrava le campagne. Intanto il prodotto
dei gelst si può dire seemato della metà, ed il prox•
sodellafoglisseguennoorsoaseendentale,nelquate
è diflicile il prevedere dove possa arrestaraL i ba-
chienitorisono postinella dura condizione di antie!-
pare grosse somme in acquisto di fogliao di gettare
una parte dei baebi, i quall gli superarono la terza
muta e promettono un ottimo risultato.

- Col titolodi e Pesel ed Insetti fossitinellaforma-
zione gessosa del Bologness a la GassettedeirEmitis
pubblien Is seguente interessante relazione:
L'8 magglo 1861 feel la primaesoarstonegeologica

nel Bolognese, aoeompagnato dal signor insegnere
Nortillet, 11 quale, sapendo che nell'antaano prece-
dente avevo studiato le formazioni gessose della To-
seana, desiderava un mio giudizio sui gessi dei din-
torni di Bologna.
Recatial a Monte Donato, ove i gessi sono benesvi-
luppati e da Intigo telbpo cavati, la atratiieazione
delle masse gessose mi parve evidente; e sulla loro
origine non mi restava luogo a dubitare, scorgendo
che ivi, come nel dintorni di Castellina Marittima in
Tosenna.fra glistratidi tesso si trovavano intercalate
marne eenerine.
AMonteDonato all dà þoloniesirato dÈ gesso sono

sovrapposte marne così sottilmente stratineate ehe
io un centimetrodi grossessa si possono contare
dieci o dodici foglietti, e queste sono ricoperte da
altro strato di gesso apsatmeno potente del prhoo;
in entrambi gli strati gessosi prevale lacristallizza-
zione a ferro di lanela,
Nel gesso era stato trovato un frammento di legnodarbonisaato, ehe fa illustrato dal prof. Bertoloni;

ma "" gli studi fatti altrove sapevo che i fassili di
ordinarlo non si trovano nel gesso, ma nelle marna
elle vi sono associate; quindi eeresi fra i sottili stra-
tereill dellamarnaeenerinit e ti scoprii mienti avanzi
di foglio carbogiskate. 0*allora in poi begeh& man•
cassero i fossili caratteristici non dubitai un solo
istante della contemporaneitàdeigessidel Ilologoese
con quelli da me studiati a Castellina mana i
nei dintorni di Livorno in Tosenas, coi gessi del
Tortonese e delForlivese, marattgessose deißeni-
galliese oce, riferiti testi al asleenhetapadofè.
Dopo il 1861 queste vedute boesposte e tviluppate

nelleinto fezionicomunicandole sitiest a tutti coloro
col quali ebbi occasione di parlarellell* E* l©Bia del
Bolognese, e frattanto con nuove escursioni e nuove
rieerene proonratdi raeooglierannovi fattiin appog-
glo di quelle mieteduto che svolgerò oompletamente
quandopubÌñieberolacartageologidadells pretinela.
118 aprile lŠlÚ accompagnato dat miei alunei dot-

tore Foresti e dott. I.orenzini stati in staesta Regia
Università,dottori Baretti, Gambari eÒassanello,ora
professori in diversi istituti tecnici del Regno, tor-
nai a visitare i dintorni di Gesso,ed in as tagifo re-
cente potel fri pare rendermi eonto dei rapporti
stratigraBc) fra le mafnB ed È gessi; isi paie risson-
trammoresti di regetalie tanta era lamia fedenelle
future scoperte che a quel miei alunni diehtarai
francamente che inquelltmarne nonpoterano man-
care i pesci o per lo meþo le larvedi libellula.
Finora le ricerche in propoûlto erano riescite In•

fruttuose, oggi perð sono lietissimo di sanansfare
che il mio collega prof. ear. Ilombicei, cui da molto
tempo efaa note le mie scoperte in Toscana e le mie
previsioni paleontologiche per le formazioni ges-
soso del Bologoese, atendo rahoolto grindi saggi
dalle marne sottilmente strati6eate assoufate afgessi
di Monte Donato, sfaldando la rosela vi scoprì un
fossile mal conservato che gentilmente sottopose
subito al mio esame e che non esital a riconoscere
þel lskas ersasicauda, pesce caratteristloo del mio-
eene superiore.
Nella stessa marna atendo soorto una imprenta dt

libelinia, continuando a olivare i saggi dongimi dal-
l'egregio professore ho trovato pi di tenti esem•
piiri della sospirata larva di libellsfa ßerie; e cost
oggi possiamo dire di avere per le masse gessose
del Bolognese i due fossili piùcaratteristici dei Bessi
coi quali li avevo sineronizzati.
Benchè questa volta nonsi tratti ne di balene, nè

di delini, ob di felsinoteri, dichiaro che questa sco-
perta ha la più alta importansa per la geologia delBologuese, come à facile capire per le oose sovrac-
connate I fossili scoperti a Monte Donato valgono a
provare agli studiosi della geologia che 18 paleonto-
logia torna sempre a conferma delle osservazioni
stratigraBehe fatte diligentemente, e che la scopertadi certi fossili caratteristici si puðquasi sempre pre-vedere: furono trovati i cetacei a S Lorenzo in col-
lina dopo aver precisato ove si dovevano cercare, ed
altrettanto è avvenuto per i pesel e gli Insetti dellaformazione gessosa.
Io poi rendo pubbliebe grazie al prof. car. Bom-

bicci per avermi subito avvertito del sospettato fos-
sile, e per 11 dono fattomi del pesciolino,per me pre-slosissimo, cui spero potranno presto far compagniaalcuni altri esemplari forse mpglio conservati.

6. CAPELLINI.

- Togliamo dal Glo6e i seguentiraggnagliintorno
alla cordasuballanticachedere far;parte della nuova
linea telegraficadestinata a legare Brest con Nuova
York:
La corda à terminata e la più gran parte à già

stata imbarcata sul Great Easterm il quale trovasi
preseutemente ancorato a Sheerness. Lo Scandeira
contiene una corda più legglera destinata alla lines

che si troverà al di 16 diSt-Pierre,al largodi Terra-
nova. Il Great Eastern porta tutta la echin ehe e no-
cessayla fra Breste St-Pierre, talea dira 2,700 mi.
811a.E deposta in tre sezioniin sitrettanti bacini. Le
sezioni girano sopra na cono telescopies centrale
che può abbassarsi a misura che la oords si svolge
in guisa da regolare 11dipanamento eda ovviare gil
efettidi torsione od'intralcia-ento. I bacini di prora
e poppa contengono 750 miglia di corda caduno,e il
bacino centrale ne contiene i,200 formando un ro- I
tolo gigantesco di 70 piedi di dia-etro.
SirWdliamCanningha ta responsabilitàdel colloca-

mentodella cards; sir James Anderson preslede ana
navigazione del Great Easterne determina la linea
della cords. E capitano Helpin, sheetaprimoafliciale
sotto gli ordini di sir James Anderson mell'ultimo
viaggio, deve avere 11 comandodella nave. Altre per-
sone chegià hanno aetaistato usa certa esperiensa
nel colleeamento delle oorde furono incaricatedelle
varie parti di questa importante ejihra.

I :

DIARIO

Il Foreign Ollice ha testå pubblicato il
BlueBook relativo agli affari della China. Vi
si leggono varii dispacci di lord Clarendon
diretti ad esprimere un biasimo formale con-
tro lo zelo esagerato dei misslanarii e la rac-
comandazione fatta agli ufSziali ed ai con-
soli britannici di non appigliarsi, fuori dei
casi estremi, a mezzi coattivi.
Il t$ corrente S. II.l'Imperatore dei Fran-

cesi ha ricevuto in udienza di congedo il ge-
'nerale Dix che da due anni rappresentava il
governo di Washington a Parigi.
Nella stessa udienza il signor Elibu Wash-

burne ha presentate all'Imperatore le sue cre-
denziali come ministro degli Stati Uniti a Pa-
rigi in sostituzione del generale Dix.
I giornali fräucesi sono tutti d'accordo a

constatare che la tranquilligå più perfetta
venne mantenuta domenica scorsa nella oc-
casione delle elezioni generali. ,
Gliultimi telegrammi di Parigi annunziano

che i resultati delle elezioni tiei dipartimenti
continuano ad essere favorevoli al governo.
Una circolare del ministro dell'interno ai

prefetti, colla data di ieri 25, fece sapere che
il risultato delle elezioni era conosciuto in
180 circoscrizioni sopra SOS; che i deputati
dell'opposizione sono 20 ed i hatiottaggi 58.
IlParlamentodella Confederazione del Nord

nella sua seduta del 21 maggio adottò defini-
tinidèhie la nuova legge elettorale per tutti
gli Stati della Confederazione, nonchè la legge
che istituisce a Lipsia un tribunale supremo
per gli affari commerciali.
Da Berlino scrivono che e-motivo del pros-

simo arrivo di S. A. II. il vicerb d'Egitto in
quella capitale S. M. il re Guglielmo limiterà
il-suo viaggio alla provincia d'Annover e, per
questa volta, non visiterà l'Assia.
I giornali di Monaco parlano dell'immi-

nente partenza di S. M. il re di Baviera per le
acque di Carlshäd.
La Camera ungherese dei deputati conil-

nu il giorno 23 ladiscussione dell'indirizzo.
Varii deputatisfra i gtmli il conte Ferdinando
Žichy, parÌarotió ã fafofe tÍëll'indiridig della
Commissione ed altri in appoggio del pro-
getto Tissa. Erano ancora iscritti 65 oratori.
La visita di S. A R. il vicerë d'Egitto a

Buda-Pest è fissata pel giorno 5. S. A. si fer-
merá un giorno nella capitale d'Ungherla.
1)a Costantinopoli, 14, scrivono che il so-

bato precedente S. 11. il Sultano ricevette in
udienza, come rappresentante della Grecia, il
signor Rangabe e ne accolse le credenziali..
Le corrispondenze dicono che il modo come
il Sultano ricevette 11 signor Rangabë fu
grandemente distinto e che S. M. musulmana
rivolse all'inviato ellenico parole molto lusin-
gbiere.
L'introduzione della riforma giudiziaria

nel mezzogiorno della Russiayenne compiuta
mediante l'insediamento dei giudici di ace a

Simferopoli capitale della Tauride. In tale
circostanza venne dato un gran banchetto
nella sala dell'assemblea de11a nobiltä.
I,a Commissione incaricata di compilare un ;

progetto per la introduzione della riforma
giudiziaria nelle provincie occideritali del-
l'Impero russo ha terminati i suoi lavori, i
quali, dopo essere stati approvati dal. gover-
natore generale di Kief, vennero mandati a
Pietroburgo per un esame definitivo.

Il generale austriaco conte Grenneville, che
nel 1849 fu comandante civile e militare di
Livorno, veniva lunedl 24 corrente prodito-
riamente assalito e leggermente ferito con

arma da punta in quella cittå, mentre stava

per prendere imbarco per Genova.
11 console austriaco in Livorno, signor In-

ghirami di Volterra, che lo accompagnava
venne invece ferito più gravemente e, traspor-
tato al proprio domicilio, soccombeva.
I 31inisteri dell'Interno e diGrazia e Giusti-

zia hanno date, ciascuno dal canto suo, le
più rigorose ed energiche disposizioni per la
scoperta e punizione dell'autore e dei com-
plici del misfatto.
Essendo in corso un processo non cre-

diamo per ora di entrare in maggiori parti-
colari su questo avvenimento che ha doloro-
samente commosso la cittadinabia ÌìV0rntBS.

1 '

IflNISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO.

Bollettino dei prezzi dei bozzoli verincatisi
nelle infra descritte citta del Regno nei mercati
dal 21 al 26 maggio 1860. -

PRE220
QUALITÀ perman dilostum

Wumr

venduta
nzr noszoraz

massimo xxxmo

(chilogrò
Life CenL Lire Cent

Pisa 21 maggio.
Nostrali

. . . . . . . . . .
4 f0 * * ¾i

Bavoltini
. . . . . . . . . . 6 10 m a 10

Giappoursi . . . .
. . . .

. • > > 39
Macerata 24 maggio.

Giapponesi . . . . . . . . 3 75 2 2& 19 28Polivoltini
. . . . . . . . .

Mantova 24 maggio.

Macerata 25 maggio.
Giapponesi (*) . . . . . ,

a a e a 5 19
Polivoltini.

. . . . . . . . 4 80 2 45 is 61
Pisa 26 maggio.

Baneriore
.
. . . . . . . .

Inferiore •••••••-• a , a e 21(1)Giapponesi . .
•

. . . . .

Polivoltini.
. . . . . . . .

Jesi 26 maggio.
Indigena gialla . . . . . .

• • • • 92

Giapponesi ,, , . . . . . .
• 4 50 3 75 250 85

Biroltini. . , , . .
. . . .

4 25 3 10 102 03
Macerata 26 maggio.

Giapponesi . . . . . .
.
. .

3 75 2 70 1263

Lucca 20 maggio.
6fappones! , , . . . . . .

4 50 3 90 •

Nostrall
. . . . . .

. . . .
7 25 i 90 *

Osimo 26 maggio.
6iapponesi . . . . . . . .

I 60 2 25 186 55
Forli 26 maggio.

Giapponesi . .
. . . . . .

6 25 2 e 174
Caserts 26 maggio.

6iapponesi , . . . . .
, ,

3 85 2 15 755
Nostrall Etaill . . . .

.
.

8 10 5 50 69
18 Dírettore Capo delle f•Divisione

B. Casanti.
(1) Presso medioper chilogr. 3 45 - P:ù si sono

venduti chil. 6 05 bozzoit giapponesi a prezzo inde-
terminato.
(?) Presso medioper chilogr.7 80 - Si portarono

sul mercato chilogr. 1100di bogsoll.
,
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DISPACCI PRIYATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 25.
Chiusers deBa Borsa.

24 25

Rendita francese 8 og , : : ; . 71 80 71 80
Id. italiana 6 /, . . . . . 57 67 57 75

Yalori diversi.

Ferrovie lombardo-venete . .478 - 483 -
Obbligazioni. . . . . .

. . . .232 75 283 -
Ferrovie romane . . . . . . . 61 - 65 -

Obbligazioni. . . . . . . . .
.18'l - 135 -

Obblig, ferr. Fi#. Ew. 1863.152 - 1õ1 50
Obbligazioni ferr. merid. . .

.163 50 163 50
Cambio sull'Italia . . . . . . . 4 - 3 %
Credito mobiliare francese . .255 - 255 -
Obblig. dellaRegla Tabacchi.436 - 436 -
Azioni id. ' id. .637 - 638 -

Vienna, 26.
Cambio an Londra :

. . . . . 124 10 124 65
landra, 25.

Consolidati inglesi . . . . . . 93 % 93 14
Parigi, 25.

I risaltati de11edoni nei dipartimenti con-
tinuatie ed essere favorevòj! al Governo.
Jules Simon fu eletto a Bordeaux, ma non 10

fu negli altri dipartimenti. - Thiers e Farra
non sono ancora eletti in alcun collegio. -
Arago non fa eletto nò a Tolone, nè a Perpi-
guano. - Ollivier fu eletto a Dragoignan con

16,000 voti contro 8000 avuti da Laurier.
Tutti i candidati ufâciali di Tolosa furend

eletti.
Fra le elezioni si rimarcano quella di Dréolle,

di Chaíx d'Est-Ange, di J. David, nella Giron-
da; di Dallos e di Grévy nel Jura; di Isacco
Péreiro nell'Aude.

Parigi, 25.
Una circolare del ministro dell'interno si pre-

fetti dice che il risultato delle elezioni è cono-

sointo in 280 circoscrizioni sopra 292,
11 numero dei deputati nominati nelle circo-

scrizioni ove il Governo appoggiò le candida.
ture o rimase neutrale è di 196. - I deputati
dell'opposizione sono 26.-I ballottaggi sono58.

Parigi, 25.
II Journal Ofßeiel ði questa sera dice che a

Lilla, a St-Etienne, a Tolosa e a Marsiglia al-
cune bande di agitatori percorsero le vie can-
tando.Esse furono rapidamente disperse.Sisono
fatti alcuni arresti. Queste emozioni popolari
non hanno alcuna gravità.

Parigi, 25.
Parecchi giornali constatano che il carattere

principale delle presenti elezioni & la sostitu-
zione dell'opposizione radicale all'opposizione
moderata e la non riuscita pei candidati orles-
DÍBti e repubblicani moderati.
La France dice che l'impero non deve fare

una reazione come i regimiprecedenti. Ilimpero
liberale deve affermarsi innanzi la rivolamono
trionfante nello scratinio di Parigi ma sconfes-
sata dall'immensa maggioranza dei voti della
Francia.

3fadrid, 25.
Regna una qualche agitazione a Malaga e

nelle altre cittå dell'Andalusia,ma però i repub-
blicani stanno ‡ranguilli.

Lisbona, 25.
Alla Camers dei Parf il conte di Cavalieros

pronanziò un discorsonel quale dichiarò che il
re Ferdinando avrebbedovuto accettare il trono
di Spagna dome una garansia per il Portogallo.

UFFICIO CENTR&LE METEOROLOGICO .

Firenze, 25 maggio 1869, ore I pom.
Il tempo è stato piovoso in tutta l'Italia, spe-

olalmente nel settentrione.
R barometro ð sceso di 2 a 4 mm
Domina forte il sud-est, il mare è general•

mente mosso, e molto agitato nel messogiorno.
La pressione barometrica continas a ðinn-

nuire anche nella Manica.
Il tempo è borrascoso e alla pioggía.

OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHE
fage asiR. Museo di Fisica eStorianaturale diFirears

Nelgiorno 25 maggio 1869.

OBE

Barometro a metri 9 antim. S pom. Pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto & IME -- BR

sero........ 751,5 748,8 748,9
Termometro centi•
grado....... 17,5 22,e 18,0

Umiditareistiva .
.

es,o 80,0 90,0

ßtato del cielo. . . . nuvolo navolo burrase,

direzione . . 80 N N
forma

. . . . debole debole debole

Temperatura ==n..i... . . . . . . . . + 24,0
Temperatura minima. . . . . . . . . + 16,5
Pioggia neue 24 ore

. . . . . . . . mm. 2,1

FRANCESCO BARBERIS, geremie.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERGIO (Firesse, 26 maggio 1869)

VAI.0BI ,g

Bendita italiana5 Ot0 . . . . god. 1 n. 1889
Rendata italiana800

. . . . . .
» I e1868

Impr. Nas. tutto pagato6 Of0 lib. I a 1868
Obbl sui bem eccles. 6 Ot0 a .

As. R coint. Tab. (carta) . . » 500
Obb. 6 aTab 1888 Titoli

trattabile in earta e 1 18691 500
so . . . . •1 1868 840

.
del Tesoro 1849 6 p. 10 a 480

Azioni della BancaNas. sonna a 1 genn. 1869, 1000
DetteBanca Nas. Regnod'Itaua a i gesn. 1959 1000
Cassa di econto Toscans in sott. » 250
Bancadi Credito italiano

.
.
. . » 500

Asioni del Credito NobH. ital, a

Obbl. Tabacco 5 0|0 . . . . . . . » 1000
Asioni delle 88. Fr. Bomano.

. » 800

imi yms man, ras mossmo

somma.s
LDLik L 0

. • 59 60 69 6 0
85 75 35 60 = • • -'

s 650 649 • • •

Obbl. 3Oi0deBe 88. FF. Bom. » 500 > • • • • • •

Asioni deBe ant. 88. FF. Lívor. » lluglio 1868 420 m a 226 224 e » •

Obb delle suddette CD a mi. 420 m a 180 179 e » *

Obb delle 88. FF. Mar. » 500 e a • • • • •

.
Meridionali

. . . • l genn. 1889 500 > a 339 a 338 • • •

ObbL 8 0¡O delle dette. . . . . .
slaprile 1868 500 a • • • • • $72

Obb. dem. 5 0¡O in s. comp. di ll a id. 505 a a 435 i 434 i a a •

Dette in serie non comp. . a 505 • • • • • • •

Dette in serie pion . .
.
. .

•
.

505 a • • • • • •

ObbL88. FF. Vistorio Emanuele a id. i 500\ » » • • • • •

Imprestito comunale 5 010 .
. .

» 500 a a a • • • •
Detto in sottoscrizione. . . . . .

> 500 a a a > • • •
Detto liberate

. . . . . . . . . . » 500 a a e a a a a

Imprestito comunale di Napoli a 150 a a > = • • •
Detto di Siena

. . . . . . . . • 500 a a > > > • •
r 5 0¡O italiano in piccoli pessi . . a l lugljo 1868 a e a a a a 60

8 0|0 idem
. . . . . . . . > laprue 1868 , , , , , , 36

Imprestito Nazion. piccoli a a e a , a a 80
Nuovo impr.della cittàdi inoro laprile 250 m t86 a a a • • •

Obbl. fondime del Monte dei Paschi 6 Ol0 . . . 600 a e a , y a 405

CAMBI L 9 OAMBI L $ OAMBI Ë L 5

Idrorno
. . . . . 8 Temania ei. gar, 80 Londra

. . . a vista
,dio.

. . . . .
30 Trieste.

. . . . .
y dto.

. . . . . . 80 i

dto.
. .

. . 60 dto.
. . . . . .

90 dto.
. . . . . .

90 25 9 25 94
Roma

. .
. . . . 30 Vienna.

. . . . . 30 Parigi . . . a vista MS 103 sig

Genova
. . . . . 30 Amsterdam

. . .
90 Marsiglia. . . . . 90

Torino
. . . . . . 80 Amburgo . . . , 90 Napoleoni d'oro.

. .
20 77 TO 75

8eonto Banca og

PREZZI FATTI
& 0¡O 59 62 fj, f. c. -59 90 - 92 if, ine giugno. - Impr. Naz. 5 GIO 79 50 - 55 f. c.

11 sindaco: A. MorranA.
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TIPOGBAFIA REDI BOTTA

nuovo

Associazione pel Regno d'Italia: Un anno lire 8 -- Semestre lire 6 -- Trimestre lire a
Wn numero separato cent. 15 - Annunzi cent. 30 per ogni IInea di celenna.

Per le associazioni spedire vaglia postale alla Direzione del Neroso Giorstate Ilftestrato WasirersaFe

Steade Ferrate lieridionali
intralti deDa settiaana da10 al i5 aprie 1889.

BATE ADRIATICA (chilometri 1,i¾)
flaggiatorin• 31,340 . . . . . . . . . . . . .

L. 82,649 52
Trasportiagrandevelocità. . . . . . . . . . • 18,836 91
Trasportis piccola velocità, . . . . . • • . . a 73,279 80
latreiti diversi . . . . . . . « > • • • • • • a 1,018 92L. 175,780 15

BETE MEDITERRANSA (ehuometri B6)
Tiaggiatori n* 30,581. . . . . . . . . . . . .

L 27,360 73
Trasporti a grande velocità . . . . . . . . . • i,509 55
Trasporti a piccola velocità . . . . . . . . . • 3,835 40
tatrogi diversi . . , . . . . . . . . . . . . • i& IOL 32,715 78

Totale delle due reti (chBometri i,285) L. 108,495 93
Prodotto chilometrico L 162 25

Surrmana commaroshasta akt, iB68.
Bete Adristica (chilometri 1026) . . . . . . .

L. 154,249 76
Rote Mediterranea (chilometri 86) . . . . . . • 25,023 05

Totale per le due reti (chBometri iii2) L 179,272 81

Prodotto chilonietrico L. IBi 22

DIREZIONE COMPARTIMENTALE

DEL DEliãNIO E DELLE TASSE SUGU AFFARI
IN PALERMO

Almeiso d'asta.
Fondi demaniali che si pongono in vendita a nome della Societa Ano-
nima per l'alienazione dei beni del Regno d'Italia agente per conto
del Governo.
11 pubblico ò avvisato che alle ore 12 merid. del giorno 15 giugno 1869

ed occorrendo anco in altri successivi, si procederà nella Deresione dema-
miale di Palermo, sita nella Piazza Marina del sottoseritto direttore o da chi
per legge ne sosterrà le veci, al pubblico incanto sol sistema delle leggi
Tigenti sul proposito e colladispensa dah'obbitnodello intervallo di unamezza
ora dopo l'ultima oferta, per la dillinitiva aggiudicazione in favore del mi-
Eliore oferente ed a lotti separati dei beni componenti lo elenco nam 30
approvato con decreto dei 4 marzo 1869, ehe insteme ai relativi documenti
trovasi depositato nell'alicio della cennata Dirosione, ove verranno cele-
brati gli incanti.
I lleni ehe si pongene in vendita alla base dei prezzi qui appresso descritti,

depurati tial contributo fondiario, spese di riparazioni, ecc. eco., di netto,
giusta la pertsia, sono i seguenti:

Lotto di numero 1.
Unaporzione (i terreni rampanti pascolivi e poe4 seminatoriicostituenti la

megtagga d'lqdisi, comage di Prigzi, con plecola casa colontea diruta prove-
niento dall'Amministrapione del beni di Magione,dell'estensione metricaap-
prossimativa di ett, 149 08, valutati; per fire ventiduemlia cinquecento trenta
e cóntesimi ottanta (L. 22,630 80),

Lotto di numero 2.
Unaporzione di terraniseminatorii rampanti e pascolivi costituenti la mon-

tagna d'la¢ial, gostagedi Prizzt, provenienti dall'Amministrazione dei benidi
Magione, de44eatensiope approsalmativa di ettari 122 35 40, apprezzata perlire ventidnemilasaloontotyenig e gentesimi ottanta (6.22,630 80).

Lotto di numero 3.
Podere Kagiälamara - Terreni montagnost ed in pona parte seminatorM,

della pagerneio apppossimathya di 444ari 38 33 95, Talatata par lire solmua
quattrucento venti e centesinii quargata (L. 6,420 40).

Lotto di numero 4.
Un molinodenominato Soprano sito in Prizzi, in contradasdetta del Molini,

eon terre aggregate, della superieie approssimativa di ettari 0 98 14, con al-
beri parie frutilferi e parte infruttiferi, valutataperlire sessantatremilacento
dgette (L ô3,117).

Lotto di numero 5.

Un mollao denominato Bottano, sito in Prizzi, nella contrada detta del Mo-
lini, een terre aggregate allo stesso, ove esistono alberi di diversa specie,
della saper6ela metricaapprossimpt.iva di ettari i 85 63, aopressatoper lire
sessantanmita seicentosedici e centesimi sessanta (L. 61,61& 60).

Lotto di numero 6.
Fondaco e date terrane nella piazza di Prirst consistentiin tuttolg troeorpi

valutatt get prezzodi liré mille cinquecento novanta (L. 1,590).
Lotto di numero 7.

Podere denominato Orto del Barone, terre ortalisie con pochi alberi frutti-
feri, slio nel comune dj Palazzo Adriano, della superficie approssimativa di
enari 4 91 72, apprezzato per lire dodicimila trecento sessantholoque e conte-
simi sessanta (i.. 12,365 60).

Lotto di numero 8.
Dae casedenominate t)i Giunmarella 66½ienti nella cûmune di Palazzo A-

driano, nel quartiero dettodi FontaD1 6rande, appressato per lire trecentot-
tantasei (L. 34).

Lotto di numero 9.
Un molino detto Abprano, sito net comano di Palasso Adriano nel quartiere
detto del Molini, appressatopr lire cinquantasettennis ttacentosessantasette
e ceptosimi Ustanta (I,. 57,367 80).

Lotto di numero 10.
Un molino detto Bottano, sito nei comune di Palazac Adriano nel quartiere

detto dei Malini, appressato per lire cinquantasettemilatreeentosettantuna e
centesimi venti (L. 57,371 20).
Ogni oŒerta verbale in aumenio non potrà essere minore poi lotti 6, 8 di
L. TO,pel letto di numero 3 di L. 50, poi letti 1, 2, 7 di L. 100, e per i lotti di
numero 4, 5, 9, 10 di Ure 200.
Per essere ammessi agli incanti gli attendenti dovranno nei modi di legge

depositare presso la persona che pressederà agli incanti medesimi,tn danaro,
valoriod in eartelle sul Debito pubblico italiano, da valutarti ai prezzi cor-
reati, lo equivalenteal decimo del valore attribuito allo stabile pel quale vor-
ranno concorrere allo aequisto.
Non si farà lungo a ripetizione di ineacti nè in caso di aggiudleazione ec-

mechè difónitiva nè in ca«o di diserzione di questo esuerimento.
11 deliberatario all'atto dell'aggiudicazione dovrà dichiarare se pel paga-

mento del prezzo intenda attenersi alla distribuzione in rate ai sensi dels'ar-
ticolo 14 del capitolato, oppure se adotti il modo stabilito nel successivo arti-
eolo 15.
La vendita degli immobili sopraccennati è inoltre vincolata all'osservansa

delle condizioni conteente nei capitolati generali e speciali dei quali potrà
ohiunque prendere comunicazione neh'uffizio della Direzione suddetta ove
trovansi depositati unitamente ai relativi documenti.

Palprmo, li 11 maggio 1869.
11 Direttore compartimentale

1294 f. SERRETTA.

Questo medicamento gode aPa-
rigi e nel mondo intero d'una ri-

sm0PP0mMMO IODAT $°¾, ihanote ne a

timamente comtunato al succo
" piante antiscorbutiche,Ia di

cui efticacia è popolare, e nelle quali l'lodio esiste g% naturalmente. Esso
è prezioso nella medicina dei ragarsi perchë combatte il liofasismo, 11 ra-
chitismo e tutti gli ingorgamentidelle ghrandole, dovuti ad udacausamero-
folosa naturale o ereditaria
E uno dei migliori depurativi che possiede la terapeutica; esso eceita

l'appetito, favorisee la digestione, e rendeal corpo la sua fermezza ed il suo
vigore naturale. È una di quelle rare medicaziom I cui effetti sano sempre
conosciutianticipatamante, esul,Imqualeimedicipossonosemprecontare
E a quest o titolo chequesto medicamento ò giornalmente prescritto per
combattere in diverse aff-zioni della pelle dai dottori Gazenave,Basio, De-
vergie, molici dell'Ospedale San Luigi di Parig•, specialmente consacrato
a queste malattie.
Esigere su e aschedana boccetta la firma Grimaalt e U.
Depositi: a Firenze, farmacia Reale Italiana al Duomo, farmacia della

Legazione Britannica, via Toronhuoni,e farmacia Groves in Borgognissanti
opresso A Dante Ferroni, via Onour, 27 - a Mdano farmacia, Carlo Erba
presso la farm. Manzoni e C. vm Sala, 10 - a Livornofarm. G. Simi. 363ô

Anmento dei prodotti perchilometronella settimans L. 1 03SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE Introitidali•geanaloiB69.
BeteAdriaties(chilometriif98 87) . . . . . . L.2,099,il? StNEL :REGNO D'ITALIA Sete Mediterranes (chdometrl 86) . . . . . . » 472,930 ô5

.

A tutto il giorno
ATTIVO.

Numerario in cassa nelle sedi e sne-
cursali............ ...........0. 175,175.041 01

Eseressio delle zeeehe dello Stato a 9,714,856 12
Stabilimenti di cireolazione per fondi
somministrati (R. Decreto t•mag•
glo 1886).......................• $2,772,500 .

Portafoglio nelle sedi e snacursali e 244,438.008 75
Antielpaz oni id, a 41,177,88 5:
Effetti all'incasso In conto corr. . • 100,301 98
Fondi pubblici applicati al iondo di
riserva.......................... f6,003,975 a

Tesoro delloStato (L 27 febb. 1856) • 219,793 94
id. conto mutuo 278 milloni (Regi de-
creti i* maggio e 5 ottobre 1866) • 278,000,000 e

Id. oonto anticipazione 100 miljong
(Coovenzione 942ottobre 1867), a 86,025,778 16

Immobili
... • 7,164,064 19

Azionidaemettere............... » 20,000,000 e

Asionisti,saldoazioni............• 10,7tÀ s

Debitori divergi.,
,

a 3,887,230 83
Spese diverse .................. • 2,979,43ô t5
Indoneità agil azionisti della cessata
Banea di Genova .............. • 466,666 70

Obbligazioni det debito pubblloo 15
settembre 1867 in cassa........ a 31,0 2,500 m

Depositivoluntariliberi.......... a iff,1 4,i7558
Depositi obbligatorie per cauziones 08,177,736 52
Serviziodeldebitopubbi.aToring a 103,41391

L. 1,106,612,368 46

1272 Visto - G. del Castillo.

1° Haggio 1889
PASSITO.

Capitale.........................L. 100,000,000 m

Biglietti in elroolazione.......... • 722,881,786 40
Marnho da boHo incircolazione... a 14,220 a

Fondo di risarra.. e 16,000,000 a

Tesoro dello Stato ( disponibile .. a a

conto corr. ( nondispon. . • 4,523,786 35
Conti corr. (disponibile) nelle sedi e
sneearsali,.,, a '1,809,014 14

Id. (nondisponibile) id. ......... • $1,510,616 67
Biglietti all'ordme apagarsi (art. 2i ,

deglistainti) .................. • 5,276,611 56
Mandati a pagarsi a 8,046 19
Dlvidendi a pagarsi, a 42,353 §0
Sottonertrioneper l'alienarione delle
obbligazioniibsettembretB67., a 205,708 95

Creditori diversL
.. a 6421,214 82

Deposito obbligazioni deldebitopub.
blico in eettembre 1867........ e 34,012,500 a

Depositantid'oggettlevaloridiversia 174,861,912 10
Riseogte de) semestre precedente o
saÏdoprontti................... e 914,937 53

Beneisi del abmestre laeorso.... a 2,523,660 22

l

I

L.!,106,612,368 46

Per autenticazione
II 1xre#ore generale: Bombrini.

Totale sopra chDometri i284 37 L. 3.172.047 97
Prodotto ahuometraco L. 2,469 13

latreiti corrispondenti nel 1868.
Bete Adristina (ehilometrl 987 27) . . . . . . L. 2,089,341 $6
Rete Mediterranea (ehilometri 8ô) . . . . . . • 405,129 94

Totale sopra chilometri 1073 27 L. ?,494,411 50

Prodotto chilometriooL. 2,324 18

1236 Aumentodel prodotti per chilometro dal i•gennaioL. 145 L5

Strade Ferrate lieridionali
latretti dela settimana dal 16 al 22 aprile 1860.

RETB ADRIATICA (chilometri 1199).
Viaggiatorin•83,543 . . . . . . . '. . . . .

L. 100,935 83
Trasportiagrandevelocità . . . . . . . . . » 21,356 47
Id. a piccola id.

. . . . . . . . . a 62,985 of
latroiti diversi . . . . . . . . . . . . . . .

• !,086 75 L. 182,824 hô
RETE MEDirERRANEA (ehilometri 86).

Viaggiatorf n•28,888 . . . . . . . . . . . . L. 24,280 65
Trasportia grande Telocità . . . . . . . . .

• 1,490 97
Id. a piccola id. . . . . . ... . . • 4,588 90

latroiti diversi
. . . . . . . . . . . . . , , . 4 80 L. 30.165 22

totale delle due reti (chilometri 1285) L. 21t.489 78

Prodotto chilometrico L. 166 $$
Sarunawa commarosa-Ts ur, 1868.

Bete Adristion (chilometri 1038 57) . .
. . . L. 162,91i 7i

Rete Mediterranea (ehilometri 8ð) . . . .
.

m 29.033 98

Totalo per le dne rati (ohBometri t i20 57)L. 191,945 69

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREZIO3E GENIR&LE DELLE ACOURE Sfx&DI

AVVISO D'ASTA.
11 simultagno incanto, taantosi ll 15 maggio corrente da qllesta Direzione

Generale delle acque o strade e dalia. Regia protettura di Pirmis, essendo
andato deserto, si addiverrà alle ore 12 meridiane di sabato & giugno
p. v., in una delle sale dei surraferiti afôzi, dinanzi L rispettivi capi, simalta.
neamente ad una sooond'asta cotmetodo dei partitisegrett recanti il ribasso
di un tanto per conto, pello

Appalto d¾e opere e provviste occorrenti alla taasnienzione per inni

Estratte. 1818
Mediante pubblieo istralbanto det

At17 anggio 1869, ropto dal notaro
ser Vincensio Guòrri, da registrarsi
nel termine prescritto dalla legge, il
signor LuigtdeifáGJaseppe Clabatti,
posiidente domiplItato in firense, a.
cansk detta esprbprlazione per pub-
bifè&utilitàordinatacolréaladecreto
del di 9 ottobre là6If per l'allarga-
mento detta via Boldgoeso presso B
Peltegrino fatori là l'orta BatL BalÎO,
118 händuto e its8ferito alla comunità
di Pirenze un appessamento dÌ W
reno posto thuH IL Ëorta San 6allo
inngo la via Bolognese pressoll Pel-
legrino,rappresentato sacatastodella

Ny6 e mesi tre del tronco della straga,ngzionale, n, 22,dplg Sppsia
a Cremons, compreso fra la città di Patma ed il pontein barchesul
Po a Casalmaggiore, in provincia di Parma, dylla lungitezza di me.
tri 21,871, esclusa la traversa di Colorno, per la presupta anpua
somma soggetta a ribasso d'asta di L. 14,793 29.
Perciò coloro I quali vorranno attendere a detto appatto dovranno presen-

tare,in uno deisuddesignatiuffici,le loro oÈerte esde su carta boltata (la
L. 1) debitamente sottoscritte e suggellate, ove neLaurriteriti giorno ed ora
saranno ricevute le schede rassegnage dagli accorreng QuindL da questo di-
castero, tosto conosciuto il risultato delf incanto, geggito nella prefettura di
Parma, sarà deliberata l'impresa a quell'oflerente che dalle dueaste risulterà
il miglior oblatore, qualunque sia il numerodelle offerte, sempre quando sia

stato superato od almeno raggiaptp il limptg tuimmo.dj gibasso stabilito dalla
scheda ministeriale,- Il conseggentg verbale di dgghrameng verrà esteso
in queiruficio dove sarà stato pfene.utato it più favoremle partito.
L'impresa resta vincolata alfosservansa del capitoli d'appatto in data 4

giugno 1868, visibili aspieme alla altre earte del prgtgq nei sagdetti uf¶\zt
48 Firenze e Parma.
La manutensione dovrà intraprendersi al i* Bonnaio iMO, e durerà fino

al 31 marzo 1879.
I pagamenti saranno fatti a rate semestrali pasticipate 4 norma delfarti-

colo 46 det suddetto capitolato.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovtanno nell'atto della me-

desima:
i* Presentare, a tenore delfarticolo 3* del capjtolato, gn certilicato d'ido-

neità all'ewcuzione di lavori nel genere dÿ quellifpgangl'oggeno del pre-
sente appalto, rilasciato in data non anteriore di un anno Æa un ispettare od
ingegnere capo del Genio civile in servizio, debitailmento vidimato e lega-
luzato:
2• Fara il deposito interiaale di lire 1,400 la numqrario.o in bighetti delig

Banca Nazionale.
Per guarensigla delfadempimento dellanssuntesi obbHgastoni dovrà l'ap-

pattatore, nel terminedi giorni dieet 4¡iositare Iq utardelle casso gover-
native a ciò autorizzate una solgma corrispondente ad una annata det canone
d'appalto, io numerario, biglietta della Banca Nazionale od in earteile al por-
tatore del Debito pubblico dello Stato, la cui landita però non potrà essere

inferiore a lire 1,500, e stipulare il relativo contratto presso l'ufficio dove se-
guirà fatto di dennitiva dehbera.
Non stipulando fra il termine che gli sarà lissatodall'Amministrazionel'atto

di sottomissione con guarantigia, 11 del beratario incor rà di pien diritto
nella perdita del fattodeposito interiaale, ed inoltre nel risareimento d'ogni
danno, interesse e spesa. -La spese tutta igerenti.al¶4pgalto, nonchè quelle
di registro,sono a carico delfsppaltatore.
B termine utile per presentare offerte di ribasso stil prezzo deliberato, che

non potranno essere inferiori al ventesimo, resta sin d'ora stabihto a giorni
di•ci successivi alla data delfavviso di seguito dehþergmento, il quale sarà
pubblicato a cura di questo dioastpro in Firenze e Pg ¢ovaverranno rige-
vote tali oblazioni.

Firenze, 18 maggio 1869.

Per detto Ministero

1806 A. Ver Caposezione.

LA NOTOGRAyxIE
AU

PERCEMENT DES ALPES
ALBU31 IIISTORIQUE

Par A. L. VIAL&BDI, mensbre du Club Alpin Italien

Chez les HialTIss BertA, leiprilacers, Isrig
Prix -Franca 20

cognità di Firenza, già del Pelle•
grido, in sezione D dapersione delle
ýsrtleelle 1513, 1269, 1290, a sul con-
Ana: 1* via Bologuese, 2* possesse Ilia
essoll, 3* residuo possesso Cialetti,
4' gossesso Ginori, satro, een.
Qual Verdita e respettirs 6ompra è

stata fatta per il prezzo, colsprensito
de ogni e quatunque indennità, di Hre
dodicimi cinquantuus e centesimi
$$, ehe dovrà esser pagato dalla co-
munità di Firenze unitamente af frutti
al cinque per cento dal dl 17 maggio
1869, sulla somma perð soltanto di
lire 2,339,rappresentanteB prezzo del
terreno, previa la prova della libertà
dei beni espropriati, denorsi chasieno
trenta giorni.da quelle nel quale sarà
inserito il presenteestratto nellaGas-
setta Ufggiale, per i ini ed e¶etti wp-
lati dall'art. Si della legge de'25 giu-
goo 1865.

Dott- 1.olet Lucia
proe.dellaeompnitàdifirenze.

Estratte il sentezza

per dichiarazione d'assènsa.
(2' pubblicazione).

Instante Teresa Portigliati, moglie
di Michele Dosto, residente in Vajes,
il tribunale civile e correzionale di
Susa con sentenza dellË 7 aprile cor-
rente mese, regis. il giorno successivo
al I). 275 col dritto di líre 5 50, dhe
mandòpubblicaried frisditrsiameáté
di legge, ha dichiarata I*assenL di
Felicita Girard, faglia mÀile del fuËf-
chale, già domiciliata e residente in
Vajes.
Susa, addi 18 aprile 1869,

1009 B. Foansars sost. Burra, p. e.

Editto.
In relazione alf istanza 5 maggio

corrente, n. 1910, di Giacomo padre;
Catterios e Pietro figli Foroni di Va-
leggio, viene citato 6hedini Luigi fu
Giacomo, nato in Valeggio 11 10 mag-
gio 1784, che da oltre trent'anni si
assentò dal paese nativo, e da quel-
I'epoca in poi si conserrava d'ignota
dimora, a comparire nel termine di
un anno daR'Inserzione del presente
editto, o a dare altrimenti di se noti-
Ela a questo giudizio, colfarvertenza
che non comparendo o non facendo
constare di sua es stenza entro lisud-
detto termine, si procederà, so,>ra
nuova istanza dei detti suoi parenti,
alla dicbsarazione disua morte.
Dalla R. pretura.
Villairanca, 5maggio 1869.

11 regiopretore
CERIALI.

1271 Esassoash emne.

Frodotto chdometrico L, 17! 29

Diminnsione dei prodotti per chilometronelfa settidiana L. 5 93

Introlli dal le gennait 1860.
Bete Adriatica (ehilometri1198 Af). . . . g L.2,88f,44f 88
Rete Mediterrahed (ghilometri 86) . .

. .
.
• 503,094 87

Totalesopraebitemetrl'itB4 ti L.8.384,537 75

Érodotto chilometrico L. 2,885 09

lattelti corrisµaienti nel (Sig
BetaAdriatica (chilometri994 $3) . . . . . 6.2,252,25$ 21
Rete Meditprrenea(chilometri 86) . . . . . a 411,163 92

Totale soprachilometri tí 76 23 L. 2 686,it i 19

rodotto ante L. 2,496 ft
1282 Aumentodeiprodotti por qhil metro dahi* gennaio L. 138 95

Deinanda pr netniaa di perito,
Con atto prodotto nella cancelleria

del trihugale ci•ile e correzionath di
Firenze li 21 maggio 1849 la signora
Carlotta Algetã wedova Chiti, domiei-
liata a Pietrasanta ed elettivamente in
Firenzy nello stuàto deWinfraserino
procuratore,posto in viadelle Terme,
n. Ii, hadomaridato al presidente del
suddetto tribur.ale la nomios di un

perito ingegnere per stimare gli ap-
presso beni immobili di proprietà del
signer ààtento Chiti pcssidente do-
miediato a 6reve e da subastarsi a
danno delmedisitio,eloè:
Una casa padronale conaltre 2 case

attt5uead usó dipiglonali ed un appez.
zamentoditeria aderentendette caso,
situati nel paese di 6reve e rappre-
sentate al cagsto della comunità di
Greve in sezione P, partieehe di án-
mero 469, 466, 467, 461, 462, AM, 462",
464, 465, 463, artidoh di stima 224,
223, 221, 2216, 222, 222", con rendita
imponibdedi L 406 88 toscane, pari
ad ital. Itre 343 46.
Due appezzamenti di terra a poca

distanza dei detti beni, posti in detta
comunha di Greve, sezione Q, partf-
cene di n. 23f, 250, art, di stima 218,
234, con reudita imponibile di toscane
lire 16 49, pari a ital. lire 13 85, e
Duecasette da pigtonali poste come

sopra, sesionoI, particelle di n. 1101,
1104, i171, a comune 1160, artleoli di
stima 590, 591, 610, con rendita impo-
nihite di toscano lire 43 51

, pari a
ital. Hre 36 55.
1340 Datt ALESSHOBO ÛAASSI.

('assa centrale di risparsi e depositi.
Secontia dennosia di na libretto

smirdte della serie terza segnato di
n. 114275, sotto if nome di Fini Ade-
Insia, per la somma di lire 100.

giroið l'unico esclusivo appattatore
del teatro suddetto.
Dichiara altreal oh'egli incaricð per

Iaformaslonede.la Compagnia eseitt-
sivamente il sig. Ercolefanti,agente
teatrale, autorissandolo a irmare le
relauve scritture in nome delfimpre-
sa, epme pure lo incarieò delfammi-
nistrastone, direzione• 6erenza e rap-
presentanza dell'impresA medesima,
eleggendo domicilio presso it sigger
ErcoleTmti nel suo studro in Pirenih
piazza Santa Croce, n. 2, primo piatto.
Tantodieblara a scanso di equivcci

e ad, ogni ine ed efetto dalle leggi
vointo.
1357 Gröscamo Massat.

Editto.
Con sentenza del tribunale eirile e

correzionale di Firenze deldi 15*nag-
gio corrente, registrata il 24 detto, re.
Elstyn 27, n. 2894, con L. 5 50, inomo-
Idgato 11 concorda,to concluso nel 29
aprile nitimo fra 11 fallito Cesare Danti
ed i suoi creditori; efettodel quaÌe
concordato é la capacità del fallito di
riprendere la professione commer-
etale.
Li 25 maggio i869.

1348 F NANKEI. VI€O 6800.

Avilse.
Sono prevenuti i ereditori del falli-

mestadi SiraDesiderio che d'ordine
del giudice delegato alla procedwa
dei fauimento stesso, la mattica del
di 8 giugno prossimo, a ore 10, sarà
nella cancelleria di questo tribunale
continuata la verißca dei crediti gra.
Tanti il detto fallimento.
Dalla cancelleria del tribunale civile

Œ. di tribonale di commercio.
Firenze, Il 23 maggio !869.

1346 P. NANNEI, TienC200.
Ore non si presentialcuno a vantar

diritti sopra 11 suddetto hbretto sarà
dalla Cassa centrale riconosciuto per
legitumo creditore 11 denunziante.
Firense, li 24 ma¢gio 1869. 1344

Avvise.
Farenze, 24 maggio 1869.
Il sottoscritto ad ogni buon line ed

eŒetto rendepubblicamente noto che
con contratto delfanoo stesso del di
20 marzo 18ô9, reg 20, fogho 18), nu.
mero 1177, ha assunto l'appaito del
teatro Poligeama Fsorentino per la sta-

giene dena corrente estate dal primo
giugno all'8 agosto 1869, e cis'egh è

Itase di un buon sapone è
indisgiebsabhe alle eh-ganti s'anere
per conservare la morbjdessa, la fre.
sebezza e la trasparensa della pelle.Ma quante diflicoltà per trovarne uno
buonut (Juante r.cerche in messo ália
in bilequantità d poni a buon
m o che a nelle profu-

! - I si ad e C., abill
profumieri d Parigi, firono il loro
Bapone Miranda che mantiene tutto
eso che promette il ano nome, che si-
gaifica mirabile bontà, persistente
preiumo, squisito e distinto. abbon-
dante schius.a per la quantità d'al-
emit, ecc. Tali sono, gentili signore, la
qualità che devono assicurargli la wo-
stra preferenza. 3890
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